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PATTI D'ASSOCIAZIONE , 
Annata Semestre 

t . 13 
TFimefrtN 

L.K.-
» 8,— 

Padova allllfSclo del Giornale . . . 
* domicilio . . . . . . • 

Per tutta Italia CraRCO di posta . . . 
Per l'miero U tpme dì ^ t a in pia. 
I paMmeati poiticipati li conteggiano per trfanestra. 

te auodazioni si rlèeTono: 
PadftYi air VMcio d'Ammlnlitrulone del Giornale, Via dei Servi, iQ6S, 

SI pUBBUCA l a T p N A :É SERA 
n L \ di tatti t ^omi 

4^ 
^' .1̂  Zfnméro S9parftio es%t#i{j3ii (III7QUB 

K-OMsro »rr«trftlo e^t^^ìai D S ^ 
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PREZZO PKLLE INSERî IONX 
(pî Linsnto anticipato) 

iQHnlonidi avvisi in c;uarlap;fiBi&oent. SB por la prima pubblìcaiìone, 
ĉ at. SO per li* iiuccefl&ivè. La UD«A aarà composta dì 3S ietterei 
fileno Ìiif'i"ìunàÌonÌ, apani ia car:;lifira testino. 

Artìcoli comunicati ceat, 70 Ja lìnea. , 
firn ii ticn conto d̂ gU articoli anonimi, e ni respingono le lettere non 

afft'&ncate. 
! manoscritti anche non pubblicati, non al restituiscono. 
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DIARIO POLITICO 
Malgrado Ift condiscendenza del 

Montenegro, e Ip buone disposizioni 
della Porta e della Serbia, la fiducia 
ija.una soluzione paciflca della que
stione orientale ancora non rinasce. 

Sono attese con grande ansietà le 
nUoHori dichiarazioni dei mlniatri al 
Parlamento inglese, le quali saranno 

, forse ipiù importanti di quelle che 
abbiamo udite, in conseguenza dello 
scambio di vedute che può succedere 
nel frattempo fra 1 gabinetti. 
' Mft ci è forza ripeterlo: ad onta 
di tutto lo studio degli ottimisti nel 
divulgare notizie favoreYoIi, le ap 
prensioni non scemano, anzi sono 
acorosolute. 

In Inghilterra, malgrado le aaser-
xio&i del governo, ai crede alla guer* 
ra> e la stampa inglese i unanime 
nel prevederla. Gli abili nascondono 
i loro timori con ragionamenti che 
Vorrebbero essere raBsicurantl : i sin-
eori non nascondono le loro appren-
mnu Sa stiamo al Times, tutti pro-
tflataifio oon energia del loro deside
rio dì conservare la pace, ma nes^ 
anno è conTinto che la pacò sarà 
00Q6«rTata. Lo potenza aspottaao; e 
fì&2:etteranno al mono Ano al 1̂  mar-

* I X 

£0: i pofisibile che continuino ad a-
apettare anche dopo, per il caao che, 
afio spirare dairarmistisìo, si renda 
inoTitabila un intervento. Se laguar-^ 
ru scoppierà nê fiuno può pronosti
care quando e come dovrà finire. 

. Secondo le ultime notizie da Vien
na la grave questione della Banca 
entrò in una fase un po' più tran
quillante. Lo atesso linguaggio dei 
giornali uagheresi, che nei giorni 
soorai oltrepassava qualunque mi

sura, oggidì A pib.temperato, U ohê  
lascia supporre ohe la ripresa delle 
trattative non sia senza una qual
che speranza di succe&ao. 

È indubitato che questo cambia
mento, per quanto lieve, deriva in j 
gran parta dal pericolo della situa
zione esterna, che diventa sempre 
più minacciosa, a per la quale deve 
premere all' Austria-Ungheria di so
pire 0 di rimandare ad altri tem
pi le questioni che possono dividere 
le forze dell'impero. So 1» situa
zione della monarchia degli Absburgo 
ò già per sé stessa tanto crìtica, 
quanto maggiormente non lo diver
rebbe se in oaso di una guerra e-
sterìoro le dìsBeusioui all' interno 
paralizzassero le risorse necesserie 
per farvi fronte ? 

Abbiamo dalla Francia notizie de
solanti circa i pericoli d* Inondazione. 

Il ConsHtutionnel dice: 
«La piena della Senna, che va 

continuamente aumentando è causa 
di vivo inquietudini. La memoria 
dei guasti spaventevoli e delle di
sgrazie dell'anno scorso raddoppia l 
timori. 

Sulla riviera Napoleone le car-
TOiszQ hanno, giA V acqua ano all'asse 
delle ruote» e contìnua eempre a 
crescere. 

L'esperienza crudele fatta l'anno 
scorso- non ha giovato nà alcuno. 
Nulla si A fatto per ripararsi dal 
flagello, ni dighe, uè stocconnate, 
nò alzamguti di livelli. Speriamo an-
Cora di non assistere alle stesse scene 
desolanti. » 

LA 

nuova legge forestale 

t*SrW^4t^.flSM*!Wiù5^p«* 

Venne finalmente pubblicato, ve
nerdì H<iorso, ii progetto di leggo fo
restale che il ministro d'agricoltura, 
iiiduBiria e commorcio ha pregeatato 
alla Camera dei deputati il 22 gen
naio. Fra breve gli uffici lo esami
neranno e nomineranno la Commis
sione che dovrà riforirne alla Ca-
mera« ^ 

La necessità, d' \ma h'^'^c uniforme 
sulla materia forestale è da molti 
anni sentita, poìcliò neseutf altra ma
teria è retta, più di questa, da legi-
slaì'.ìone si disforme. 

Infatti in Italia, abbiamo tanti re
golamenti forestali quante sono le 
regioni, nelle quali la nazione era, 
prima della unificazione, divisa. E a 
dimostrare la disformili della legi
slazione ci basterà citare il seguente 
elenco: 

Il Piemonte è regolato dalle Hegìo 
patenti del 1 dicOmbye, 1833 e del 
28 gennaio 1834. Il Lombardo-veneto 
dal decreto italico del 27 maggio 1811. 
L'ex ducato di Parma dal decreto 
d e i r n novembre 1842 o da altre 
particolari disposizioni. Quello di Mo
dena da numerose disposizioni, fra le 
quali primeggiano come fondamentali 
gli editti del 17 dicembre 1846, del 
5 luglio e 24 settembre 1847. La To
scana dall* editto Leopoldino del 2i 
ottobre 1780. L*ex ducato di Luccâ  
dai decreti del 20 agosto 1821, del 
20 marzo, del 20 di aprile 1839 e 
da altre disposizioni speciali. La pro
vincia di Bologna dall'editto Albani' 
deV21 febbraio 1821. Il resto delle 
Romagne à&ìh. notificazione del car
dinale Cris^ldi dei 30 di settembre 
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1827; eccoxiouo fatta per la pineta 
di Eavenoa, la quale è governata dal-
Veditto Nembrinl M V m%m 1816. 
dalla notificasdone del lesorì^e ge
nerale Guerrieri del 7 Botterabrò ISlS 
e dallo notificazioni Carafa èel 17 
maggio 1828 o Ma«cbi del 28 di giu
gno 1829. Le Marche e r Umbria 
dalla legge del l" giugno' 1865. La 
provincia dì Roma dagli editti dei 
cardinali Boacompagni 6 Coasalvi 
del 21 marzo 1789 e del 27 novem
bre 1805 e dalla notiflcazìone del 
cardinale Berardi del 23. agosto 1370. 
Le provinole napolitano e la Sicilia 
dalla leggo 21 agosto 1826, Ed in
fine la Sardegna dallfl patenti del 
U settembre 1844, modificate nei 
primi cinque titoli dal regolamento 
del 1° di novembre 1851 e dalla 
legge del .29 giugno 1873/ 

Fino dal 1861, si tentò di unifir 
care la legìsla'̂ ouQ forestale e lunga 
sarebbe la; enumerazione dei pro
getti di legge che dai vari ministri 
d'agricoltura vennero presentati al 
Parlamento* 

Nessuno di quei progetti diventò 
legge e noi auguriamo sinceramente 
che quella dell'on. Maiorana abbia 
miglior sorte dello proposte dei suoi 
predecessori. 

Ci preoccupa però il pensiero della 
diacusìjione che la Camera vorrà faro, 
forse in modo troppo minuzioso, del 
progetto di legge e temiamo assai 
cbe diUla discussione, col sistema 
degli emendamenti improvvisati, sor
ga una leggo poco armonica nelle 
sue singolo disposizioni. 

Il progetto ministeriale ha SSar^ 
ticoli,' il primo dei quali, come si 
esprìme il ministro nella sua rela
zione, «riassume tutto il concetto 
« della legge la quale ai applica a 

"^itr 

* monti 0 a pendii, ilnperocchò del 
« corso delle acque, e della consistenza 
«del territorio non possa in massima 
• discorrersi che per rispetto a ter* 
«reni in declivio. Questo primo cori-" 
« cetto generalo viene limitato e cìr-
" coscritto nello interesse della prò-

f^ I 

« prietà da alcune eccezioni. 
• La k^gQ divide i nostri monti 

- in, due zone, al di sopra del limite 
« su^ierìore della xona del castagno 
«e al di sotto di questo limite. 

«La zona al disopra è ritenuta ia 
• massima sottoposta al vìncolo fo-
« restale ; quella al di sotto può es-
• serio, ove per la natura e la situa-
• ziono del terreno non vi si possa 
«introdurre la coltura agraria senza 
• danno pubblico. » 

L'on. ministro dichiara che secondo 
il suo progotto « il vincolo ò ridotto 
• ai minimi termini. Esso è pura-
"mente negativo; si limita ad im^ 
«porre di non fare dissodamentidi-
• sboscamenti ed a non compromet-
< tere la consistenza e la riprodu-
• nione del bosco.» 

e 
à 

! Il ministro dice cbe per la esecu-
zioae della legge im vie si paravano 
innanzi ; di afBdare' alla deputazione 
provinòiale V incarico di curare l'e
secuzione della lègga stossa, o di 
creare, in ogni provincia, un uffizio 
speciale, con prevalenza di elementi 
olottìvi, al quale si potof5se deman
dare siffatto incarico. E nel progetto 
si sancisce questo, secoiiclp sistema 
coir istituzione in, ogni provincia dì 
un Comitato forestale, composto del 
Prefetto, dell' ispettore o sottoispet
tore forestale, di un ingegnere no
minato dal ministro d'agricoltura e 
da tre membri eletti dal Consiglio 
provinciale. Per ogni Comune della 
provincia un Consigliere eletto dal 

Proprietà letteraria 

Andò difilato dal barone di Bloomfield 
fratello di Edita, e dopo i soliti pream 
boli di ana conversazione indifferente, 
assumendo il tono dei moralista invirì 
contro i maldicenti per i quali nulla 
havvi di sacroi e finì per lasciargli 
comprendere cbe nemmeno ia fâ ia di 
sua sorella ere rispettata.̂  

Dapprincipio il barone sggrottò*; le 
ciglia e gli intimò di spiegarsi cbìara-
mente e Interamente, ma siccome 11 
conte di Lieben non potè dire altro se 
non che buccinavasi di una segreta in» 
cUnazìone della contessa Edita per lord 
Warnel, il fratello delia contessa si tran, 
quilló subito e rispose che stimava troppo 
sua sorella per dubitare un solo istante 
die ella potesse compromettere l'ooor 
suo, ed aggiunse che conosceva abba 
stanza lord 'Wàrpei e la nobiltà del suo 
carattere per non darsi alcun pensiero 
delle parole degli oziosi. 

— Io solo ho il diritto di vegliare 
sulla condotta di mia sorella — finì per 
rispondergli il barone di DioomsQold — 
e vi dispenso dal vostro zelo. ' 
: Anche quest'ultimo mezzo, certo poco 
onorevole, non era "dunque riuscito, ed 

allora Lieben si decise a conlìnnare le 
sue visite per non perdere roccasìoné 
di contrariare la contessa. 

Ed è sppuDto seguendo questo basso 
calcolo, che egli avea pronunziato le 
sue ultime parole e con maggiore acri -
monia, perchè durante la narrazione 
del marchese d'Ascher, avendo sempi e 
spiato il volto di Edìia, l'aveva vista 
impallidire ed arrossire a seconda delle 
scene che suo cugino veniva raecon 
tendo. 

U conte di Lieben non era però l 
solo che osservasse attentamente, seb
bene con ailro cuore, Ja povera Edita.' 

Enrico di Stenback, amico intimo di 
Edgardo e confidente dei suoi segreti, 
non ignorava l'affetto della contessa 
per il giovane lord e vedendola soflrire 
risentiva nell'anima il dolore di quella 
desolata. 

Egli conosceva troppo bene la tem 
pra di Edgardo, e non s'ingannava cer 
tamente pensando che mai lord AVarnel 
avrebbe corrisposto un affetto calmo e 
tranquillo. ' . 

La conlessa di Narvral non poteva 
offrire a lord Warnel che amore, sem
pre smore I... Uo' aiuola gemmata di 
viole, il ruscello che niormora, e l'u 
signolo cbe gorgheggia sulla nativa 
fronda, non avrebbero potuto fissare 
r attenzione di Edgardo pivi in là di 
ventiquattro ore. Quest' uomo, pen
sava Enrico, non avrebbe certamente 
rappresentata per lungo la parte di pa
storello in un'egloga amorosa. 

Il giovine soldato non voleva però 
lasciare ŝ nza risposta le ultime parole 
ingenerose e crudeli del conte dì Lieben, 
e desiderava tanto più dì punirlo, per
chè provava nel cuore un sentimento 
di iDO0abile simpatia per quella donna 

cosi dolce, così bella, così rassegnata! 
— Forse la contessa mi sarà rieon-)' 

s cento — pensava —• mi stringerà la 
mano come ad un amico, e forse tìin.inzi 
a tanta devozione, a tanto rispetto.... 

E qui il volto del giovane si Impor 
porava, e la sua test̂  ardeva a! pen
siero che Edita di Naiwal avesse pò 
tuto rivolgergli un sorriso, una parola 
quasi affettuosa. 

Àllorcbò Lienen si congedò dalla du 
chessa Edita, e mentre avviavasi per 
uscire. Enrico dì Stenback gli s! av* 
vicinò, e a voce bassa: 

— Signor conte — gii disse — ìo 
sono nuovo alle conanetndini dello vo
stre conversazioni aristocratiche, io sono 
un povero soldato, e non so inorpellare 
il mio linguaggio. Vi parlerò dunque 
colia mia roua franchezza. Sapete come 
usiamo noi qualificare chi offende una 
donna? 

Il conte guardò in volto il giovane 
che gli parlava in tal modo e maravi
gliando come un uomo, il cui nome e-
ragli quasi sconosciuto, osasse affron 
tarlo ed apostrofarlo: . 

— Non conosco il linguaggio della 
caserma -^gll^rispose,lentamente, cer
cando di dare alle sue parole una in-
fiessione cbe indicasse lo sprezzo —• 
ma 80 come noi gentiluomini trattiamo 
ohi osa intromettersi non richiesto, né 
invocato, nei fatti nostri, molto piìi quan
do si vuole 8S8umere£ua patrocinio che 
potrebbe compromettere la persona che 
si vuol difendere. 

Un'ira concentrata e mài repressa 
disegnossi sul volto di Enrico e: forse 
non sarebbe riuscito a padroneggiarsi, 
se in quel momento la baronessa di 
Lowendal, altraversaodo la sala e av
vicinandosi a lui, non gli avesse detto 
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rispettivo Consiglio prenderà patte 
con voto deliberativo, ai lavori del 
Comitato, limitatamente alle risolu
zioni che si riferiscono al territorio 
del Comune clie rappresenta. 

Il progetto di legge si divide in 
cinque tìtoli: ;• 

1. Terre sottoposte al vincolo fo
restale. 

2. Rimboschimenti. 
3. Dispî sizioni penali e di pplizia 

forestale. ^̂  
4. Amministrazione forestale. 
5. Diritti d'uso. 
Durante la discussione della Ca

mera verrà l'occasione di riassumere 
e coinmòntare le sìngole disposizioni 
proposte, non tutte le quali ci som
brano meritevoli di ' approvazione e 
rispondenti ai prìncìpii della -vera, 
scienza economica ed amministrativa. 
Per ora ci limitiamo, a far voti per
chè il progetto sia studiato dai de
putati come la gravità della materia 
richiede. 

Ci piace infine di riprodurre dal
l'allegato alia relazione ministeriale 
il seguente cenno concernente il reg-
gime forestale delle nostre provincie: 

< Nel Veneto, dice l'on. Ministro 
d'agricoltura, soggetto come la Lom
bardia alla legge del 27 maggio Ì81L 
i boschi raostransi in generale me
glio conservati che nella valle del 
Po e nelle montagne che la, circon
dano, e ciò deriva forse dalla con
vinzione meglio radicata nelle masse 
della popolazione, che cioè la coltura 
piil profìciia'sia colà nella partfi mon
tagnosa la cultura forestale ; ed in
fatti, pochi e poco marcati sono 1 
lamenti che i Comizi agrari nel Ve
neto sollevano intorno alla condi
zione dei boschi. Anzi sì può asso-
i-fif&'oìie '̂ìnmaggior'numero dei Co-

yt 
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con quel modo che era tulio suo : 
— Signor di Stenback, mezzanotte è 

suonatSj ed io mi permetto di seque
strare Il vostro braccio fino alla mia 
carrozza. / i ;• 

L'ufliziale s'inchinò, e poiché la ba
ronessa aveva dato U aegnalg per la 
partenza, egli pure cungedossi e si pose 
a disposizione delia baronessa di Lo 
wendaL 

Quando rimase solo, sul peristilio dei 
palazzo, stette perplesso se dovesse o 
no retrocedere per continuare il discorso 
interrotto col conte di Lieben. Però 
sabbene avesse il cuore gonfio dallo 
sdegno, lo trattenne il rispetto per 
la casa della contessa. 

— A domani ™ pensò, ed allonla-
nossi. 

Ha aveva mosso appena pochi passi 
fuori del palazzo allorché l'equipaggio 
del conte di Lieben lo rasentò, con 
tanta lentezza che pareva dovesaa fer 
inarsi vicino a lui. .̂  , 

Enrico guardò ; vide U marchese su
perbamente sdraialo nella sua carrozza 
e gli parve, e fors'anche era così, cbe 
avendolo riconosciuto, gli volgesse ónò 
sguardo sprezzante. 

L'ira gli ribolli ne! petto, e balzando 
alla portiera gridò ar cocchiere di ar-
reatarai., 
- Questi che aveva scorto il giovane 
allorché porgeva il braccio alla baro 
nessa di,Lowendal, credendo che fosse 
amico del suo signore, ad anche per 
il tuono imperioso^on cuiaveagll fatta 
l'intimazione, obbedì immediatamente, 
od il conte si tiròvò di fronte ad En
rico di Stenback, il quale con tutta 
quella calala di cui poteva esser capace 
in quel momento, gli disse a bassa 
voce: 

— Signor conto, comeivi dissi que 
sta sera nelle sale della contessa di 
Narwal, ìo sono rozzo: però abbiamo 
una conversazione da terminare. Datemi 
la vostra ora per dimani. 

Lieben rimase sconcertato alla bru 
sca apparizione, ma, volendo fare di 
necessità virtù : 
.—Signor difensore di femmirie — 
gli risposa — vi perdono un momento 
di, aberrazione, ma non so bene se di
mani mi troverete disposto ad ascol
tarvi, 0 se mvece non preferirò di farvi 
gettare alla porta dai miei staffieri. 

Gli occhi dì Enrico lampeggiarono, e 
già stava per fargli il più atroce degli 
inpulti, Ellorohè una mano afferrò il 
suo braccio, ed una voce ètnica gli 
;di8se;, 

— Voi vi trasportate mio buon Enrico, 
voi onorate troppo queir uomo colla 
vostra collera. Se qui fa d'uopo di un 
punitore, il diritto è mio, non dimen
ticatelo, conte di Lieben. - ;>, 
' E dopo queste parole, la stessa voce 

dirigendosi al cocchiere, gridò : :— a-
vanti — e 11 cocchiere, ubbidì questa 

"̂ vtjlià come aveva ubbidito la prima. ' 
' 'Colui che erasi frapposto fra Enrico 
ed il conte Lieben, era Edgardo Warnel. 

Fermando la carrozza nel parossismo 

dell' Ira, l'uffiziale non aveva osservato 
uoi uomo che muoveva verso di luì. 

Era Edgardo, il quale aveva perf̂ t-
lamenta riconosciuto l'amico; ma ve
dendolo lanciarsi verso la vettura, era 
rimasto maravigliato, e prima ancora 
di potersi far conoscere, nascosto nel
l'ombra, e quasi a fianco dello spor
tello aveva udito il dialogo fra Enrico 
ed il conte. , 

Le parole cbe si riferivano ad un in-
Bullo fatto ad una donna gli avevano 

rivelalo tutta la verità., 
— Estranei! — pensò lord War..el 

poiché la carrozza si fu alloiUanaia — 
non amo la contessa, eppure ho il pre
sentimento che II Òonle dì Lieben mona 

e 

per mia mano, e forse per leit 

IX. 
I 

- -Tu quUE comemalf... —,chiese 
Enrico di Stenback quando si trovò 
solo dinanzi a lord Warnel. 

— Io stesso, e ben lieto di essere 
giunto in tempo per impedire un atto 
di cui ti saresti pentito. 

— Pentirmi di aver inflitto la meri
tala punizione ad un insolentsl.. Tu non 
io pensi. 

— Tregua alle frasi, amico mio, pen 
che sempre fuorviamo il pensiero. Chi 
chiami tu insolente? 

— Un uomo cbe insulta un cuore che 
soffre sebbene sta cuore di donna., 

, — E par conseguenza — disse Ed
gardo divenuto d'un tratto melanconico 
e impensierito — un cuore che non sa 
che piangere, perchè il cuore lagrima, 
e, bada, ohe la frase è tua — continuò 
affettuosamente il giovane lord. 
- — Dubiteresti anche di questa mi
steriosa manifestazione del dolóre ! 

'— Lasciami neli' ignoranza di certi 
partico,lari delia vita dell'anima, ai 
quali hon saprei, né vorrei credere. % 
forse meglio I — soggiunse con UQ' 
sospiro. 

Ciò detto passò la mano sotto 11 brac-
oio dell'amico e avyisronsi leatamenta 
in direzione opposta a quella che avea 
seguilo la carrozza del conte di Lieben. 

Rifac^do la strada, dovettero pasaura 
necessariamente sotto le finestre del ^a 
lazzo di Naiwal. 

(C<in(t»ua) 
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mM si loda dolio condiKionì in cui 
geucraliuouttì si mantengono i' boschi. 
Ciò. non toglie però che da taluni ài 
facciano censidorazionì sugli ìnoon-
voiiionti che derivano dal pascolo 
delle capre, 

« Il Comizio, per esempio, di Bar
dolino, ritiene che dovrobboro im
partirsi speciali misuro proibitive 
intorno al pascolo Mh infèsta capra, 
limitandolo solamente nUa semplice 
e stretta nocessitii. » 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

(Telegr. della Perseveranna) 
Tornata del 16 febbr, Preaid. Crnspr. 

Richiamiamo l'attenzione dei noi 
atri lettori sitirincidonte sollevato 
ieri dall' onor. Zepjpa, alla Camera, 
Esso paro dost'ìdato' a gettare luctì 
meridiana sul sistema tenuto dal 
govorno per lasciar passare la vo
lontà elei paese. ; - . ^ 

Ciononoatante lìi.soiiti curialetti 
mangiacaria seguiteranno a dir? 
sfacciatameuto che la volontà è pas
s a i : 

La «eduta è aperta alle ore 2 pJ 
Si accordano congedi. '' -• 
si procede all'appello, e al'rico

nosce ohe la Camera è in numero. 
X nomi degli assenti, aouza con

gedo legala, sarà pubblicato ,nella 
Oaizetta Ufficiale, ; ; . , , , ' 

j^e;pjìa (deputato di Montefiascone. ,,gratulò più, volto col "duca Fiano e 

~ f^m L'/mperatore de| 
Brasiln firosegul lo sua scieritiflche 
ed àrtisi|||ie escv^raioni jaelU nostra 
città..,CP^ta notte si è recato a vi
sitare il R. Osservatorio asironomioo 
del collegio romano. 

Il padre Secchi, che n' è direttore 
ha ricevuto V augusto personaggio 
e gli è «tato guida nell' esame teo
retico, 8 neir uso pratico degli atra-
menti di alta perfezione di cui è 
fornito queir Osservatorio. L'liapB-
ratore n* è uscito pienamente soddi-
sfatto, ringraziando più volte V e-
grpgio astronomo che cogli studi suoi 
profondi e con i risultati dalla scienza 
positiva che esao professa si è fatto 
meritamente una fama europea. 

— 18. — Ieri nelle ore pomeri
diane S. A. R. là Principessa Mar • 
ghertta, accompagnata da S. A-, Rj 
la granduchessa di B&den, sì recò a 
far visita air Ospizio dei OÌechl che 
ha U titolo dal suo nome. 

Le anguste signore osservarono 
minutamente V interno dell' ospizio 
entrando nel dormitorii. fnel, refetr 
torio e sino nella cucina, ove vpl-' 
l^ro assaggiare i,oibÌ preparati per 
,i poveri ciechi: ' ' ' j 

Il duoa Fiano ed il comm. Piàcidl 
fecero gli onori di casa, mostrando 
alle auguste dame, fra le altre cosê , 
i lavori fatti da quei. poveri -rico
verati. • , 

.h$^ Principessa Margherita si cpn-

^? 

_ j 

j -
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Appartiene alla Sinistra). Racconta 
d'avere sentito, al tempo delle eie-' 
zfoci, èhó'p'àreeóhi Sindaci del ^ir-
oondarìo di Viterbo non furono ri-
'nominati per motivi, elettorali. Egli 
iuon credette a tali voni, ma, quan
do, ai trovò col minlsti'o ZanardelU 
a Viterbo, chiese al sotto-prefetto 
perchè foseèro stati esclusi otto sin-' 
daci. La risposta testuale del aotto-
prefatto è stata questa: «Egai erano, 
i migliori sindaci del circondario, ma 
jo non potei ri]proporIi pei-ché aveva-
iio propugnata la vostra elezione. 
Tali ordini io lì'ho ricevuti dal Mi-
nisturo dell'interno. » (Sensazione 
titrissima). - , V i 
, ' Nkqtera {attenzione). Io non con-
.|uai mài la questioni elettorali colle 
politiche, n'è le politiche colle morali. 
Igiioro.che cosa disse il sotto pre
fetto di Viterbo; ma : posso. aasìca-
ràre eh' egli non ricevette mai ordini 
di combattere i sindaci per ragioni 
elettorali, e molto meno di" non ri
proporre i sindaci per ragioni- elet
torali, e molto meno di non ripro-
porréisindaci favorendoli alla candida
tura dell' interrogante. ^Questi chiede 
perchè otto sindaci non furono^pno-
minati; sarebbe, una nuova teoria co-
àtituzionàie che uri deputato potesse 
chiedere al potere esecutivo un sif
fatto conto. {Approvazi07te al cen^ 
h-o sinistro). Mi si permetta duaquo 
dì non prestarmi a tàìe ^eOrìk. ' 

Zeppa {vivamente). Io non ; do
mando perchè furono esclusi quei 
sindaci; domando sa il sotto prefetto 
calunniò il miniatro, o fu esecutore 
dei suoi ordmi. Il ministro assicura 
chei l sotto prefetto lo calunniò; ne 
prendo atto, e mi basta. 

Nicotera. I*Io; finché non mi ri-' 
sulti direttamente che il sotto pre
fetto labbia parlato così, mi si per
metta di non crederlo. [Movimenti). 

Zeppa {fortemente). Cito là testi
monianza del ministro Zanardellì e 

'del deputato Cencellj, ch'erano pre
senti al mio colloquio col sottopre-, 
fatto (Viva sensazione). , j 

Presidente {affrettatamente). L!itt-
'cidente è esaurito (Agitazione. Con-
vermzioni animate. Zanardelli e 
Ccncelli sono presenti, ma si nota 
che mantennero il silènzio. JVico-
tera esce rapidamente. Intaglio so
praggiunge l'onor. Z>ej)retiì). 

. .^Ripreridesi la discussione del prò-
'getto di legge concernente la pesp^^ 

Si approvano con brèvi osservà-
, zioìU ed emendamenti gli artiooli S, 

4j 6 e 9, ' ' 
Si passa all'art. 7.. ; 
Dopo una lunga discnasìone, a cui 

pattecipano Pierantpui, Var^, Carrj 
boneìli, Randacoio, Morrone, Nocito, 
Maiorana Calatabiano, si approva l'ŝ î -, 
ticolo secondo la nuova redazione del 
ministero;., , , , . , , 

L' art. 8 éi fonda" còl 2" comma 
dell'art, 1,- •-••-•''• i' , --i''-

Approvansi quinci gli "articoli & e 
0, corrispondenti all'11 e ,a l 12 del 
primo progetto ministeriale. 

Si apprp.Vft, dopo una discussione 
tra SaintrBon, Dalla Rocca e Maio-
rana, r art. lO.,CQrriapondente al 13 
del primo progeiitò. / , ' , 

La dÌ8CUBaÌ09^,cpntinuarà domani. 
Èrin presenta là relazione sul prò-; 

retto di spasa per l'arsenale^ della 
Ipezia. . ^̂  

Vare presenta la relazione sul 
primo libro del nuovo Codice penale. 

La seduta si scioglie alle 6 ?5 pom. 
Domani aeduta alle 2 pom. 

il cómm. Placidi per la ctìra vera
mente paterna con cui sono trattati 
i suoi poveri protetti. • (Opinione) 

— La Capitale scrive ; • • 
Tornano in campo le ,yoci q̂ ia ac

cennano alla presentazione del pro
getto di permute, e di aumenti per 
la lista civile. Uno dei creditori, il 
più. forte, sarebbe stanco di aspet
tare, ed esigerebbe il sollecito pa
gamento di dodici milioni.. Si .ìenta 
di girare la posizione con una com
binazione bancaria, ma aa questa 
non rìeSco, il'miniatero potrebbe ve
dersi costretto» presentare, al Par
lamento il. noto progetto che accolla 
allo Stato 22,.miJ^om: dì:,debitL ed 
aumsnta la lista civile. B quasi si
curo che, allo statg attuale delle 
Cose, la maggioranza, si mostrerebbe 
ostilo alla proposta del ministero. • 

TORINO, 17. — La A^uova To>: 
.rino riferisce che 1' autorità giudi
ziaria ha spiccato 1* ordine dì ar
resto contro uno schivano della Corte 
suprema di Cassazione. Egli sarebbe 
complice neir assassinio Gorgigìioi 
che tanto commosse la città di To
rino. Lo sorivano è latitante. 

GENOVA, 18. - A San Quitico 
presso Poatedflcìmo fa assassinata 
iernjitte a colpì di scuro u,n'intera 
famiglia. • 

Questo assassinio,- dico la. Oasi-
setta di Genova, è ancora nel jni~^ 
stero in quanto concerne|r autore e 
le cause, ma si hanno queste ulte* 
riori informazioni sulle circostanze 
del fatto, che avvenne a San Biagio, 
frazione di San Quirico. L' autorità 
recatasi in quella gasa funestata da 
sì atroce misfatto, trovò il cadavere 
di un uomo sui cìnquant' anni, colla 

,fronte spaccata da colpi di scure, 
In un' altra camera, trucidato nello 

stesso modo, giacevano due vecchie 
donne, una di settanta set te, l 'altra 
di sessantacìnque anni. L'uomo uc
ciso è un certo Stefano Lavagetto, 
ì& pid vacchia della donne è la, zia 
di lui; l'^altra una fantesca. Pare 
che r assassino o gli assassini ,pa8-
sassero dalla porta della cantina iJove 
praticarono delle aperture. Dallo spo
stamento di molte suppellettili pare 
che scopo della strage fosse la ra
pina, ma non ai sa ancora quale e 
jiuaata sia stata la preda. Il̂ pj*imo 

•ad accorgersi del triste fatto fu un 
contadino al servizio dell' infelice 
Lavagetto. > : . 

• : ' ' '?. j . ' - ' 

iÌ6Él«̂ i/on p 
Bono ammogliarsi legùtifiente. 

-^ iSr^l- La commissione astra-
parlamoaùre Inoaricsitaid^ i^mpllara 
il proget^Q di legge «lille attribu-' 
zioni del potere municipale teft'nò 
seduta Ift«mattina del' 14 corrente 
sotto la presidenza del ministro del
l'interno. La commissione 'si è pro
nunciata in favore dell'intervento 
del potere legislativo nelle elezioni 
dei nuovi comuni e perchè siano rap
presentate nel seno dei connìgli mu-
nlcipaUJe società industriali e com
merciali, l pubblici stabilimenti ecc. 

— La sera del 16 ebbe luogo al 
Grand liOtel a Parigi un grande 
banchetto di '100 coperti dei membri 
della Società degli figricoltoW dì 
Francia, che tengono attualmente la 
sessione annuaìe. li signor Pitinau, 
delegato della Società resile d'In
ghilterra fece un brindisi all'unioiìe 
aeììe (orza, agricole franceaì ed in-" 
glesi.facendp anche menziona della 
futura Esposizione che avrà luogo 
nel 1878 a Parigi, 

GEkMAmA, 16: - r La Nord Allg. 
Zeitung sérivei •' ' | 

;Neì'.pircóIi dìpiomatidi'fnotì tó^'Aà 
che bob poca importanza alle spe
ranze dì evitare la guerra. Questa 
almeno ,è 1* opinione, cha £«condo la 
.^ostre infoirmazioni, predominò al 
ballò' di^tb.àU'ambaaciata di Francia, 
oVo i d^ltomatiói e'erano recati in 
gran nuniero.; iìh\.' M , ,,!,;; 

• i - ' ^ la uri"articoIo cohir'o gli ul
tramontani ed i democratici 1̂  Nord' 
deutsche Allgemeìne Zeitung dica 
che questi due partiti sono pericolosi 
appunto perchè agtscòn'ò in una sfera 
dove la face della scienza non è pe-, 
-hetrata, o almeno non_ sparge una 
luce cMai'ft. , ji • \ j ^ , • 

La Nq^iÌQ\ial Zeitung dice dte la 
questione d'Oriente è la questione 
principale per l'Ilnghilterra ed i l di* 
^orso della corona, che non è stato 
mai, come queita.volta, tutto dedi^ 
alla politica estera, lo mostra chia
ramente. Nota che le parole di Di-
sràeli • meno energia nel far leggi» 
hanno portato,allo stato attuala di 
inerzia interno, mentre quelle: «mag 
giore energia nella, politica esterna, •] 
(Sembrano sempre pia enigmatiche. 

RUSSIA, 17. ^rr TelegMfano da 
Mosca alla Presse: 

I ^_ 

Le deputazioni clié net nòTera-
bre Scorso pMBentarbiiodégH ìn-
dirizsìall'imperatore per protestargli 
la loro «otomissìone ed assicurarlo 
che eraao pronti a qualunque aacri-
fìjsio^ adesso vogliono rinnuoTara i 
loro indir}zz'u Sì dice che tentino 
con tal mezzo d'eserci^re una pres' 
8ió3e sulla pólitìcàVùBsa-ètìetermi-

1. ^ --HH L > i ^ . x 

V>/i 

es 

nare il governo ad operare. 

^ '• . ATTI ir,FFICIA-i.ì 
' i r 
i J \ 

„ La Qasfft^^ Vf^ciale m 10 febbraio 
' l o n t i o n e : , , < , . , , • ' • _ ì . 

> ^ . • • • . ' • • , - • . -

Regio decreto 4 febbraio che proroga 
in tufo l'anno 1877, por gli archvi 
comunali e mandamentali esiamotì al 
giorno de'ra'tuazione della nuova legge 
mi notài-iàto del 23 luglio 1875, il teh 
mme dì sei mesi stabilito dagli articoli 
1̂ 6, 147, 130 a lai del regilamaQto 
19 dicembre 1876. •'''•'' ; 
• Dsposizìoni nel personale dipendente 
dal ministero della guern. . ; 

i . 
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i FRANCIA, 17. - La HépiihUque 
Frctncaise e la Dèfense Religieuse 
continuano a polemizzare fra loro 
sulla questiono del matrimonio dei 

Per il foglio cattolico non v'ha 
possibilità di ammettere il matrimO' 
DÌO dei preti percfiò *Ia déisisiono 
suprema di Roma detta legge anche 
per quelli che ricusano di aottomet-
tervisi,» e perchè «il legislatore, 
dacché il culto cattolico à ricono
sciuto dallo Stato, iioii può nulla 
contro questa regola del celibato 
che lega il prete cattolico, p'onde 
risulta che un prete cattolico non 
può legalmente ammogliarsi^ in Fran^-

'c£a,> ''' ••' ^''' -̂  

Là RépùUiqìtè inveòe' affermato 
che • la legge ò uguale per tutti non 
ammette né ordini separati, né ec
cezioni, e* soggiungo che il foglio 
cattolico commétte un errore patente 

Co i iHlg l lo O o m n n à l e j ^ 
Noi abbiamo aonancìate SQRZQ. com
menti le deliberaeioni del Ó^mùnale 
Consiglio prose, il 15̂ ^ corj-^ intortjp 
airistituto 'CamerìnTpeìIliscoli, per 
che da un lato q.uel|e deliberazioni 
producevano in nói una iinpreasione 
non favorevole, e dall'altro non vo
levamo avventurare uà giudizio sen
za aver prima attinte opportuna in-
formftZ?3ni. j' • * n :̂  

È noto come soltanto da pòchi antìì 
sia sorto fra noi questo educandato 
pei Discoli, é noto come il suo patri
monio di fondazione proveniente per 
circa L>56,O0Q da una somma affidata 
dal fu duca tìameriipì a mona. Angelo 

;î Qn̂ tî jlL^̂ oaft,;> ^̂^̂^̂  35,000 da 
altra somma "dallo stesso Duca affi
data al Comm- De Lazafa, sii èlitre-
mamente ristretto, sicché coi m^zzi 
pròpri non' avi'èbbe potuto Hcove^: 
rare ed istruire ohe poco più d'una 
dozzina ,di>. fanciulli, ; ma che però 
^sso.potè allargare, di nop poco la 
propria azione; accògliendo un'certo 
numer9 di jfaiipiulU che yi spao in
viati dall'autorità politica" e mante
nuti a spese del governo. 

È pur/ noto che rieir anno ora 
decorso raons- ciiionico G. M/Ros^i 
chiamava questo Istituto "a raccoglie
re la di lui eredità che dicevasi 
ascendere a lire 100,000, ma che 
dedotti gli aggravì^sì riduce a poco 
più. di lire 60,000 e fu unanime il 

plauso al generaB henefat 
aendo manifesto che questo •̂ (MnpHa* 
mento del pa^monio poteva permei*' 
toro air Istituto di creare circa al* 
tre 12 piazze gratuite* | 1 ^ 

Ignorava però \\ pubblico ohe fra 
le condizioni imposte dal testatore 
questa pure sì conteneva * che ta 
Direzione ed amministrazione deiri-
siÉituto sieno presiedute dal Vescovo 
e composte di persone di suo pieno 
aggradimento » 

Questa condizione rincarava su 
quello esigenze dell'autorità eccle-
siaatica, le quali avevano suscitate 
fino dal 1868 gravi divergenze fra 
mona, Fontanarosa e le autorità cit
tadine, che indussero il Comunale 
Consiglio a respìngere il primo prò* 
getto di Statuto, e ch-s furono supe
rato In virtù dì reciproohe oonces-
aioni e dì formali compromessi. -

La maggioran^a'liberale della città 
scorge a ragione nella condizione^ 
imposta alla sua beàonoeniKa dal Ca
nonico Rossi il conato di distrug
gere ì precedenti compromessi, ed un 
atto di diffidenza verap tutti coloro 
chft non flìeuò in buon odore presso 
la Curia^ scorgo uno sforzo deirau? 
torità ecclesiastica per esercitare an-̂  
che ĉ ui come in molti' altri luoghi 
un' aà&oluto predominio in un istituto 
educativo . ove si raccolgono gioxij 
netti bisogneyoli d'un saggio indi? 
rizzot ma per la maggior parte dotati 
di vigore di corpo, e di ànimo e di 
svegliato intelletto, e de:sftinati a r i -
sornare con tutto il valore dì qUestb 
toti in mezzo, alle, classi pqpolane. • 

: Né dfversamente sentiva la Giunta 
municipale, per la quale fu ognora 
un vanto quello d'aver impresw alia 
cosa pubblica Urtò dai t>Hòiì giortìi 
del nostro riscatto, tanto nelle quijstio 
nfi attinenti'alP istruzióne quanto ih 
moito altre un indirizzo achiottamente 
liberale. Sicché quanflo fu chiamata 
per virtù dell* atto dì fondazione dello 
IstituW a'provocare da! Comunale 
Consìglio una deìiborazionesuiraccot-
tare o meno l'eredità cosi condiziò^ 
nata,.ai trovò sommamente peritosa 
fra la responsabilità dì prìva,re 'il 
novello Istituto, d'un cospicuo incrp-
mento patrimdriiaìe, e quella di la
sciar derogare cosi presto, e in modo 
co^l èohtrario allo spirito 0 alle esi
genze dei tempi, il suo fondamentale 
ordinamento. -

La Giunta dette òpera p6* òttó^ 
nere qualche attenuazione helrigor-^ 
deììo^ condizioni volute dal testa, 
mento Roasi , e ih qualche parte 
le ottenne, ma convien dirlo, queste 
attenuazioni velano assai più. che 
non modifichino quel predominio deU 

I l'elemento cUricaie nella direziono 
! dell' Istituto che tanto offende i no^ 
'stri pVinoipu ; fòrsri hanno questo di* 
savantaggio di più, che ne resero più 
facile p Kappfovaziqtie per parte dal 
Consiglio, e la attuazione successiva. 
Noi'non sappiamo se nel proporre al 
Cohsiglio Comunale l'accettazione del-
Teredità e delle condizioni a cui essa 
è alligata, colle attenuazioni concesse 
dal Vescovo, la Giunta fosse unani
me; certo è però che tale delibera
zione venne proposta par modo da 
non manìfftstare per pari? della Giun
ta un vivo |desiderio che fosse ac
colta, ma senza aàre nemmeno la 
spinta al rifiuto. .: ^ 

Le deliberazioni proposte vennero 
combattute .^splicitau^ente dal Tolo-
rasi^dal prof. Schupfer, dal prof. Mar-
zolo e dal prof. Bellavitis, ed anche 
dail'ing. Borgato; furono difese dal
l'avY. Frizzerin, ed- ottennero lUna 
notevole maggioranza,:; 
' Non' ripeteremo il tenore di quella 
deliberazione 'che abbiamo già per 
esteso riferita nel n. 48 dal nostro 
Giornale. ' , 

Osserviamo soltanto che rinfi'ion 
za del laicato neir Istituto ^,jqiftti* 
nuita per essa ; ! ^ 

a) nel togliere al Consiglio la 
nonjìpÉt^el secondo patroijo, la qnal 
dignità viene attribuita ai successori 
del conte Luigi Camerlui''qàa,3i a 
compenso della privazione' d'ogni 
diritto Bella nomina del Presidente. 

' 6) Nell'accordare al Vascoyo la 
presidenza perpetua dòll'Istituto col 
di più di poter delegare altri, a sua 
scelta esclusiva. -,' . \ i 

0) Neiraficordare al Vescovo un 
veto illimitato sulla nomina dei Con
siglieri d'aEQministrazione. 

Noi leggiamo però nel secondo ar
ticolo delia Delibgrazione, chele ag-

^ • ? • * ; 

o^e fie fff aUtiair abBì^tan 
roî i educandi dell' latitato dèi Disooìi 
flono mantenuti dal fondo originalo 
della iatituaione e piS^linoora dal 
Governo, la lusinga ci* auinentafne 
Uni^ojfo di IO 0 12^non *"¥aBÌone 
suiSòiente per rinunoiàre all'autorità 
ecclesiastica la pier^balia'fidila a-̂ ' 
ducaziono dì tutti; e non è ragione 
suiliciente per respingere all'infinito 
dall'Istituto Id simpatie del partito 
liberale. 

Noi plaudiremo in nome di tutti 
i liberali, perchè il rifiuto deireredità 
Rossi mostrerebbe che male ha 
calcolato Giacobbe pensando di com 
prarcì la primogenitura con un piatto 
di lenti. 

Ma ci resterà un r-immarico, quello 
che la Giunta e il Coasiglio non ab
biano emi stossi adottata V iniziativa 
del rifiuto* 

Noi comprendiamo Tesitanza d'un 
corpo tutorio nel respingere ûn'of
ferta matorialmtìnte cospicua fatta 
ai.Dupillo, m£li precedenti del Con
siglio ci autorizzavano ad attenderci 
che considerazioni d'interessò non 
avrebbfìro avuto il sopravvento in 
una questione di priapipii tanto più 
che non mancarono nobili voci a 
ricordare che non tle solo pane vivit 
homo. '-'- \ 

f -, i^f^.f 
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= U H l(«t0< -^ Fu troppa Timi 
portanza della discussione ch'ebbe 
luògo nella seduta 15 correntìa del 
Consiglio Comunale, sulì'acòettazione 
dóireredità Rossi a favore dell'Isti
tuto Camerini {Dei Discoli), perchè 
sì ppssa lasciar correre, »enza schia
rimento 0 senza rettiÉca, l'errore 
ih cui taluno fosse caduto nel desi-
lunare ì nómi dtìi ConaigJieri, che 
votarono in favore della proposta, e 
di quelli che votarono contro. . 

La proposta implicava una ^aérla 
questione di principii, sui quali deve 
premere a ciascuno dì essere lascia
to al suo posto. •: 
"Veramente in chi riferisce sulle 
votazioni, che succedono in modo 
Aivùrao dall'appello nominale, 0 per 
scrutinio segreto 0 per alzata e se
duta, non è consaetudino designare 
per nomtf chi vota ih favóre di' una 
proposta, e chi vota contro ; ma se 
Jo = fiÌ' fâ  bisogna per lo meno essere 
esatti ilno allo scrupolo. ;= i.̂ . 

Ciò premesso, abbiamo facoltà di 
assicurare che sulla proposta di cui 
si tratta, il consigliere Ferdinando 
prof. Coletti noo ha votato in fa
vore, come da taluno fu erronea
mente asserito, ma votò contro. 

Sli^rrorc ^B u o m c . » Nella 
edi^iono di questa mattima, all'arti-) 
colò Consiglio Ctìniufìale, pasifò un 
e r ror j ' ì nome, che prème rettificare, 

.ma che del resto èra espresso esatta-
ménte nel successivo articoletto sullo 
stesso argomento intitolato: f/nfOtoì 

In tutti i luoghi del primo arti
colo, dove leggevaai Fabrìs, si legga 
invece R o s s i . 

giunte e modiAc;E !̂i\9iii agli istrij; 
menti di fondazione a^bboho aver 
luogo inco^gorso degli a^^enii di^ 
ritto, e crediiimo si alluda ài borite 
Luigi Camerini, comm. Oe Ls^ara e 
alla Congregazione di Carità, che ap
punto presero parte alta fondazione 
primitiva. 

Secoli èì'ì sentimenti liberali di 
questi interessati, i loro precedenti 
ria quésto argomento ci danno'moti
vo a ritenere che la Daliberasione 
del Consìglio resterà lettera rnorta. 

Se ciò avverrà non saremo noi a 
dolercene, ]ioì anzi applaudiremo ; 

C o n f e r e n z e a benefizio dpi 
Oiardino d'infanzia. — Il prof, 
G. Lorenzor.i parlò ieri sera con 
molta chiarezza sulla vòlta appa
rente deicidio* ,, 

\ ~ I 

lì discorso fu applauditissimo. No 
riparl^r^fqo. , ^ \ , ; 

fi^^battimentl presso il Tribu
nale iCorrezionale di Padova. . 

SI febbraio, Contro Z%a6 Giuseppe 
per questua è contravv-a^rammoniz., 
dif. avvocato Piave; contro Cusinato 
Luigi. Mi^rtinello Giuseppe» Marti-
nello Pietro, per fisrimeiito, dif. avv-
Pradella, Bràgadin e Piavo; contro 
Fattorstti Alessandro per contravv. 
alla legge sul macinato, dif. avvocato 
Pradéìlai contro Michelón Antonio 
•per minaccitì, dif, avv^ Bragadi^. 

T e a i r o Counui - t l t . — Vita 
del cuore. Dramma di LodovicoMu-
ratori, ^ 

Al titolo parrebbe un idilio d'amon 
re, ma non lo è, Muratori non ha 
voluto ripeterci i belati arcadici; d'un 
tempoJ che flt compendiavano nella 
celebre fras^:, u«<? 0panfi(i^ .e il 
tuo cuore. M piuttosto la vita d'una 
donna presa in niogUe p^r...,;. ripie
go, che ieri fanciulla sognava l'av-
veqifO: di.sposa felice, splendido; se
ducente, et! oggi, legata ad un uomo 
àòappatd,ribcò^,calcolatore, vede' tutti 
svaniti i suol sogni, e la vita del 
cifore, cy essa ^confidava dì condurre 
nel nuovo, atato, ridursi ad uii aap-
plizio ineffabile, dì torture morali, 
di sospetti, 41 8^^<^^'^' , ,1, i : 
,>rLUrgomónto e vasto, iotertjsiiante, 
ma. a; pa '̂eri mìo, diftpUe aasai, 
quando trattisi di porlq ^^lla scena, 
e non cre49,,j9he il Curatori ^ia riu-
acito a superare cómjpletàmente le 
difficoltà deirirapreaa: L"intreccio 
architettato dall' autore predomina 
tròppo nel dramma, e le conseguenze 
cli'el vuol trarne al riducono ad 
una 'figura abiadita che non : 4e!Pta 
riutereBso desiderato. C è poi una 
specie di sforzò per mantenere il neseo 
logico necessario nello scioglierai del
l'azione, s qua e là si «curgono de' 
luoghi comu'ii, che, «nbb.Mia toxati 

n^^tretolmflffie t flusano lno88er. 
vajrperch* Hiiaputt^'i jo«a. 

Virgit^ia od «ntt giovanile «m-
prukettsà pu6" valo^tìcomo una le
zione, ed alcune ace îé di quest'altro 
la'^oro del Muratori'^ion vìve, colo. 
rite, toccanti. Pare talvolta credo ci 
Aia un pochino dell' inverìslmile, co
me cjuel rapimento di Virginia che 
Arturo voleva commettere e che ci 
viene raccontato nel primo atto 
della commedia e ohe infine è il ban
dolo di tutta la matusa. 

Del rtìflto ij carattflra ìeggSTO ài 
Virginia, che nel fondo ft eccellente, 
fu ben tratuggiato, e aoatenuto dalla 
Adelina Marchi, ha fatto por me di 
Virginia una aimpaticiasiraa crea 
tura. ITALO 

• • j ^ 

"5"«iniccB'4o.~12ra una promessa, 
un impegno gratissimo fino dal car
novale; di quegl'impegni che costa 
poco r adempiere, che il trascurare 
la perdere assai. I 

Sarebbe troppo pretendere da voi, 
lettrici cortesi, cha vi ncordiats del
l' invito, di cui vi parlai, da m^^PÌ-
otìvuto in uno dei balli dei carnovaJe 
per un concerto in quaresima. Io 
ptìrò bori me ne sono dimentloaftò: 
il concerto ebbe luogo ieri sera^^in 
cada del cav. Balbi alle • Torricelle, 
dei Nestore Patavino noli* itrte, mu
sicale, di queir uomo, quanto dotto, 
altrettanto'cordiale, i^ cui làlùn'ga 
nfìTiQ de^li anu non ha punto sca
matò'^hè il vigore dello spdritò^^nà 
l'amore sviscerato per !a musica» cho 
fu ed è ancora la sua secoli^ vita; 

lì^yoquì rinnovare le mie piU vive 
grazie alla persona genttlnsima', che 
mi procurò la fortunata opjportui^ità 
di assistere a questo concerno,'dove, 
oltre alla buona musica (non ai può 
farne di diversa in casa Balbi), ci fu 
ottìrap. società con hel numero dì 
signore, molte delle quali già'allieve 
dell'egregio maestro, 0 della distìn-
titìllina fighi sua, le quali erano^^e-
nute ad assistere al concerto, dato 
da nuove allieve, tutte istruite dalla 
signora jgmiUa Balbi. r. ...,-,̂  

Il concorto di ieri, stìra^ preludio 
di ^ U P che avranno Vuo|p' durante 
là qàaresifna,' si costituì di tin pro
gramma voòale4flt?timent&le Étósai va
riato, e diviso in due parti, ii 
' Sgraziatamente nonrho potuto ar-

^^^i^rd che,allagane della|»fi,ma parte, 
perdendo cosi una bella roniftf|za dei 
Lituani^ cho mi si disstì cantata 
mólto' bene dal sìg, GreniWeV Udii 
Jierò r ultimo pezzo sul plano •! Ve-
spri Siciliani^ composto dal maestro 
.(Jerìmelo, ed essguitp .̂cgiu» ver^ di-
, atiujsìone dalle signorine maof̂ trà Anna 
Provato ed Elisa Dalla Baratta; 

Nella seconda parte il sig. Fioren
tini cantò con garbo una romanza 
per tenore della Favorita^ e mi pia
cque !.a8sai);la^fantasia 41 .̂ Thalberg, 
per pianoforte» su motiviî  *^!ift §^'*'^^' 
nierdt eseguita molto bene ̂ d'alia si
gnora Maria TazEoli» non che il Car-
7iQi>ale di Venezia dì Futì3^àgii4l dalla 
signorina Dalla Baratta, e' ì̂l gran 
duo sul Belisario, per due piani, 
dalla signora maestra Lucia Stoppato, 
e da quella vaUnte pianista eh* è la 
signora'Emilia Balbi. 

Mi flpiace aver perduto quasi tutta 
la prima parte, di non poter quindi 
ricordare le,altre, dello quali so tut-
avia che hanno contribuito del pari 
!l brillante successo del concerto. 

E qui pago il tributo di una stretta 
di mano e di mille ringraziamenti 
verso UjflimigUa del cav. Balbi, alla 
cui ospitalità son debìl^e di cosi 
belia serata peV^'^emfrar^ alquanto 
il suasiegD della quaresima. 

El le i ieu d e l g i n r a t i che do
vranno prestar servigio nella seconda 
sessione del primo trimestre 1S77 
alle Assise del circolo di Padova. 

Ordinari '^•''' 
I, Gandiolo Luigi di' éiusétipe, di 

/ Padova. '' - -
2„Breasan Gio. Batt. fu Giseppe, id, 
8, Fiorini Giuseppe fu Domenico» di 

i . Mouselice, ^r \ H*Ì :• : 
4, Mussato Cesare di Giacomo, di 
V Carrara S. Giorgio.,, ^. 

5; Lsvl dott. Ettore dì'Giuseppe, di 
Padova. ^ ' \ 

6. VogWa Giacomo fu Aloisa, id. 
7. Burlini Giacomo *fu'Marcò, id. 

^-Q-Gà^pài^ottó hìxigv dì^M/trco, il 
9, Basfìvi Abramo fu Moiaè^^id. 

10, Regae^^olo dott. GlroIamò'.Ui Lui-
•:,;gi,4i BsttìM .v̂ ^Udû ù(̂ .:•p 

11, Gagliardo Camillp,d,i. Angelo, id-
12. Giusto Bortolo fu Pranoesao, dî . 

, Padova. 
13, Snalfo Ales«audro fd Antonio, id. 
14. Vanzi Ferdinando di'* Carlo, di 

Monsolìce. * 
15. Marcello nobile Ftìrdlhando, di 

Venezia. 
IG. Fibrici dott. Francesco fu Glov. 

Maria* dì Padova.. . -
1?* Borgato Angolo df Vioenzo idem. 
18. Sinigaglia dott.., Ptetco fu Au-

tomo, idem. 
19. Costà Antonio di Ahtoulo, idtìia. 
20. Ljvi Achille di Cnusoppe, idem. 
21. De Mattia Girolamo AutoniP f 

Giovanni, ìlem. 

t"L 
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^ . Bonmartino Vincenzo fu Fran
cesco, idem. 

^ . Coletti dott. F.erdinaado fu Gin- , 
Seppe, ideine . ŝ •% .\ 

524. -Franchini Luigi f«,4 GirolaÒSÓ.̂  ctl 
H3té.. i' -

26.'Danieletto Giovanni Amadio fa. 
•Pietro, dt Padova, 

26. Turra Pietro di Luigi, di Torre.. 
37, Sotti dott. Leandro di Pietro, di 

•'I*adova. :: . i 
SS.'^alKe Angalo fa Girolamo,:r,4i. 

Fernumia. 
29. Contro dott. Romeo fu Luigi di 

•• Este. 
;30. CorveJato dott. Danto di Alea-

r Sandro, dì Padova. . 
' ^ . Complefnenlaì'i -• 

1. Beggio Lorenzo, fu Luigi, di Pa
dova. 

2. Ariel Venceslao, fu Giovanni, di 
Montagnana. . 

3. Norsa dott. Emilio, di Guglielmo, 
••'^at Piove. • 

4. Chiarate Tranquillo, dì Giuseppe, 
di Padova. 

5. JPestarl,Giuseppe, fu Sebastiano, 

• 6. LuRzato dotti Isaia, fu Samuele, 
• t d r ' • •• • ' •' .̂  ' . • . . 

'• 7. Trincanato Giuseppe, fu Nicolo, 
dì Piove. 

8. Fantuzzi cav, Prancflàco, fu Gio
vanni Battista, dì Padova. 

0, Manfrin Angelo, fu Alessandro* 
^^di'Monsslio*. • 

'̂ ÌO. Trivellato dott. Luigi, fu Andrea, 
.' Padova, h '. , ( 
^'"'\, :' ''•; , '•• Supplenti 

1, Cardin Fontana,.Fràncescb,' ?iil 
••• GiufleppB. 
2, Trieste Giacobbe; fu'Bontìjutov 
3;,LNî R<;arì Andrea, fu Giuseppe. , 
.*," CsRsis nob.j Cesare, fu Eugenio. 
5* Brigo Francesflo,,fu Giovanni, i 
6i Fàntoni dott. Carlo, fu Francesco.; 
7. Fdrro Giovanni,'fu Giovanni, 
8. Muneghina UinaldOj'ttì. Antonio. 
O-^PifìPsiciniGiuBèjppe.'dì Petronio, 

IO. LegnazBÌ cav. Borico Naatore.^fu 
'1'^' Giuseppe. Tutti di Padova. 
!'..'C?i|i|iiie i l i f-lN|iMr'tM9o pò 
fltfiLll. -T'hooGaisetia Uffictàle pub-

U T i T I M l N O T I Z I E 

Ieri sera il ricevimento dell'%D]|,-
basciatore «^ J'rancia presso l i ' ^ 
d'Italia ora^noratd dRlla presenza 
delle LL. MM. l'imperatore e l'im- a . „ „ ^••- ^ j »• „ -i * *, 
J.eratrice del-Brasile. U LL. MM. ??1 f*>"̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
8-intrattennero affabilmente ooii.moUl &**U« proposito da Samm, dica 

Annunzia ohe questa dlmoHrerà 
quanto fossero fondate le pravisioitti 
del ministero circa il miglioramento 
della sìtuaziona 0 oome ansi essSì 
per .resercizio 187(5, «ano stata HU' 
parate.: Il miftlst^o discorrendo pòi 

I 

degli intervenuti e lasciarono 11. pa-r 
lazzo Farnese verso la mezzanotte. 

V ;. {Fanfulla) . 
iJ r T 

che insieme al bilancio definitivo del 
; l'anno corrénta presenterà il pr<»getto 
di iigge anzitutto per la limitazione. 
del, corso férzoso e quindi per la stfa' 
graduale estinzione, è che ha quasi 
certezza; durante il medealmo eser
cizio, dì non dovere auraentaro me* 
noiùamente la circolazióne della carta 

d 

^ > T 

^ , ^ Sirmusa 18. , 
Stanotto è stato appicoato il fuoco 

alla oaga Aè\ Sindaco di Pachino, 
mediatita petrolio gittate al!tì porte 
e alJe Ìfirie«tre. Neaaana, vittimai 

1, . .: . {Nax.) 

r 

S'arlarnento iialiaao 
XIÌI Legislatura 
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', CAPRA E CAVOLI 
SI assicura che Correnti abbia ac

cettato il posto diaegretarìo dell'Or
dino Mauriziano dichiarando pòro di j inconvertibile. Assevera nuovamente 
voler rimanere nella Càmera if̂ 'i de-j ohe il ministro m a n t e n ì ^ t t e le sue 
putatl. , ,, ,, promesse ma nei lìmiti (Ifilto condizioni 

Cosi egli salva la capra, cioè la «ceoomiohe e Ariariziarle deirammì-
deputazione, e i,cavoli, cioè i ven- nistrazione. A questo riguarda espone 
limila franchi della nuova carica, qualf siano i propositi del governò 

relativamonto alle tasso di cui fu di' 
acorso, ohe presentemente ' «SBO ha 
dovere di mantenere, provvedendo 
nel tempo stesso a aoemarne la du
rezza e le moìyatio, o eonchiude col-
V annunziare prossiàia la presenta
zione dei progetti «opra ia tasisa di 
ricchezza mobile, sopra il corsa ìoffi 
zoao e sulla sopratassa del macinatoi 

Dà Intorno alle' dÌ8Ìiosìs!l6'Hl''tdi 
questi progetti alcuni schiarimenti, e 
rispetto specialmente a^a- tassa dei 
macinato non accetta la prosa in 
considerazione della proposta Frisav 
H,, perchà assolutamente inattuabile 
^'diohiara' ohe soltaoto a^'liilàntìib 
:pareggiàto,,^cori rileganti economia 
nelle spese é maggióri entrate, sarà 
lecito di procedere a diminuirne 1 
itésU/'̂ ^ . .., .••i-.-ii 

iPrisari ,xìtirM,\^ siia jpropòsta^ ) 
Savini formula una riaoluzione 

nella quale si confida che il miài-
stèro darà effetto alle cosa aùniiiì-
7ÌaÌe>,ora dal presidente del Consi' 
glio: ma dietro consiglio di La Porta 
egli la r i t i ra . • '-> : ' • • 

. ''"• " "" ; • {Agenzia Stefani) 

una risposta definitiva circa l'offerta 
che gli fu fatta del posto di primo 
segretario del gran magistero dell'Or-
"dlne. M f M g ^ l i l g U ^ ^ f t i j l & f t i -
tubante fl^y^:lMM'o mmtst impTfes-
amne, mcesfv le ossartaiiijpni della 
Wampa e specialmente della MÙilae-
se. Non è esatto ciò* che il FanfuUà 
asseriva leH 8 « % " | p | ! l 7 ì ^ ? ^ | B e -
Wretario déU'Oirdlua .mauriziano sia 
elegibiie a deputato secondo iljiuoTO 
progetto sulle incompatìbUiià j ^ ^ l a -
mentari. è vero, inv^'^;U cioatrwitì. 
L'articolo primo di''quel progetto è 
chiarissimo e dice che aon liono eie-

• ^ , 

gibìU l funzionari adonti uno stt-
pendio suriiilahcio deirordirie'Jiaau-
^riziano. Anzi l̂ fi sorpresa generale è 
appunto specialmente pel fatto che 
il Ministero stesso, che propose lej 
incompatibilità, nomini il capo d'un-
partito ad un ufficio che lo i'anderà;rWtar^„Pflr,,qualche. tsm|>o. Molti 
ìaeleggibìle.se la legge propoataverrà S'^iPnalìsti stranieri, furono allenta^ 

e misura poìchà il popolo e . le 
truppa Mutrono un'odio cosi forte, 

.Qpntro la Turchia che. se ponessimo 
un corpo à' aripata al óbnfini nes-
sUna' 'forza umlana sarebbe capace 

. <Ji trattenerla ; senza ascoltare ì\ 
'divieto dei.loro cpnflottieyi.ì.iiiqldati 
passerebbero la frontiera gettandosi 
sopra î  turchi. La guerra sarebbe 
allofa inevitabile. » 

I - . i 

^ " • L * ^ ^ " • 

I ii,^>-'- i 
Uviihérq, 18. 

\iii'Qa%eta iVarodowa^^CriTe che 
il trasporto dì pasaeggìerl e di merci 
sulla lìnea Kiew-Odessa-Brz^sk-Zdol-
liuiipi\v,,fu sospeso' in causa di nuovi 
trasporti di truppe. Secondo lo D&ieìt' 
'Hiftl: sembra' tìhé Itì 'Czar arriverà fra 
'nonmoltoi a^^Viarisavia e, che„.vi,si 

yienna 
Austriache ferrate 
Hnnca nationate 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cahobio j(Q liondra 
i Rendita auslriacs arg. 
/.M • ,Ui carta 
Sobillare , 
Lombarde 

Londra 
CoQsoIidRlo inglese 
Rendita italians 
Lombarde ' ' 
Turoo 
CambiOijti Berlino 
Egiziano 
Spagnuolo 

R240 - S40 80' 
837 83B -

9 91. 9 87 
40 2tS 48 9» 

lM30i i23 70 
67 7B1 68 iO-
62 40 62 9IV 

146 85 .148 2(1 
77 7S 
17 

Ò»3(4 
711,8 
i43|4 
123i8 

487|8 
4134 

78 — 
19 

95 3| i 
7118 

U B ^ 

483(4 
U3ì3 

Bart. Hoschin, gerenta responsabiU 

• iiVi 

sparm 
w iG!i uffizi autorizzati fino al 1 gen^ 
Mìp 187,6 furono 607. Nel corso del-, 

iranno 1876 ne sono ktatl autorizzati 
1382. Sl^^^ntano 1072 uifizì non.an-
:cHra autoi ' izW, •"^'^.V.•', ;/'"'•'•!;•.• 
m̂  Durante il 1̂ 876. si! fecero 123.246'' 
depositi e 1S,490 rimborsi. I . depo-

:iit^ ascésero a, lire 3.709,357, 04*. i 
-firimborsi f L.'l,S;pG,458,59. 

t l n a U f o c a d a v e r e . — Leg-
'^esf nel Rinncoamento in data di 
Venezia, 19:!; ; , : . . ; . ; : . , , 

Un altro cadavere di quegli infe
lici che perirono nel naufragiodel 

'.bark austriaco Onore fu rigettato 
dal mare. 
,, Itegli scorsi giorni venne infatti 

iTnVenutó presso filalamòcfto iìaulla 
spiaggia del mare il cadavere del 
timoniera Nizan Pasquale d'anni 29 
suddito austriaco. Egli fu trovato in 
possesso dì una borsa contonante 90 

jfiorini e 4 lire sterline. " '••> 

i RolièÙino'dein.V ^,./ •. 
•.̂ ; ,;v \ ; ; ;.-: NASCITE/. /^^ ^ 

Maschi B- 4 — Femmine n. b '• , '' 
•MATRIiMONI 

^BiìàtQ ' L'iiigi *à| Z;^ecaria, fittanziere, ce. 
,., libe,, con Ces-jro Mirla di Giocondo, 
-: .fiuanzìara. nubile. . . . „ , ,, .^.|,.: 

''Gobbo Uicordoì di Giacomo afQitanziere, 
celibe, con TureUa IWarU di Gioconio, 

' filtanitfira, celibe. ' 
MORTI 

-••Piave Andelo fu Angelo, di anni 75, 
- pdOEiionatO, conitìgatb. 
"Vincenzi Lodovìnb fu Felice, di anni 

80, pensionato, vedovo. 
Panciera Eliéabeita fu Antonio, di anni 

74, e m«'ai. 2, civile nubile. 
•'Pedone Pasquale di Antonio, soldato 

nat 2 regimento fanteria, di soni 21, 
e mesi 3, celibe di Salerai (Mazza dfil 

:••: ' Vallo).- ' 
< t̂a bambino degli Esposti. 

R^ÓSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d 11 VP a A o v a 

20 febbraio' 
A mezzodì vero di Padova 

''' "Tempe med. di Padova ore 12m.l4 s. E57,0 
Tempo med. dì Roma ora 12 m.lGs. 2i,i 

^ Oss^rvo^jiioni •fnetereologiche . 
^eseguite all*àHezza di m. 17 da! saoio e di 

m. 30,7 dal livello medio delmaro. 

OAMEnA„l)EI BKPtTTATI 
. Presidente CRISPI. 

Seduta dèi 19 febbraio. * 
Sono comunicate dii'e interirogajiìòni 

rivolte ai pratiidente del (joDaiglio, 
di Visbonti-Vetìoata sopra ila preaen-
t̂iî ipufì dei documenti diplomatici 

'relaiìvi alia condotta del goVeriio 
nella questione d'Oriente sino alla 
'(jhìudttrii della conferenza di Costali' 
tìnopoil e di Colonna di Cosarò so
pra la,pi:̂ e9è)̂ t̂̂ zió?^ ;̂!;̂  
aocenQati. M/"v,-j'?,pi/, ', •". , ".,''^^• 

Deprelis risponde cho il Ministero 
prevenne' i desideri degli interroganti* 
ordinando U raccolta e la stampa dì; 
tali documenti cbo potranno aasare^ 
difltribditi ' ài princìpio della settw: 

. m n a pi -M#, ' ' ' - . ; , ' ; ; • , ;_ , , :" ; 
Visconti Venosta o\ò non pstanté 

dice che ofa rìnuozià'ailo avoigìmenio 
ideila sua interrogazione riservandosi 
ài esaminare detti docutnentt» che 
saranno presentati, come desidera e» 
confida, in riamerò sufficiente a dare 

approvata. i .-
Del resto, anche dmanendo. in 

queata legislatura nella Camera, l'on.' 
Correnti, So accetta il posto offèrto-, 
gli, è politicamente esautorato. . 

Il ricevimento :aH\ainba8ciata dì 
^ranciajTu splendido l'altra sera. Vi 
intervennero anche le L-.L. Maastàl 

. - •^ 

•J ^ • 

• ^ Torr J t 'Tfìr - - . h F * fr t' ' • 

cWard tì tìreciso concetto della con-
dotta del governo m questa questiono 
nella quale, trattandosi Torstt, della 
mutazione'dtìlle condizioni nel SCè-

r 

diterran.e^, trattasi dî  importantis-i 
sirai iritefesai preàènit é avvenire 
dell'Italia. " • ' ' 

RìprendftsiUA dìacuasione degli ar
ticoli del progetto dì logge sulla, 
pesca. 

BULLBTTINO COMMKRCIALB ,„; 
VuNaziA, 19:--Rond. It. 77,70 78.00 

:, i;20.fratt(Ì6i,^l.78..,.::'';••,: ; 
MILANO, 19. ™ RmA. it. 77.85, ,>, ' ' 
» I 20 francM igl.73., ! ^ , 

• : ^^/s. Affari, nulli.,, • '^ , ,, 
UQm,lT,y—„Spi4l'Mè^0Q calmo : 
) f.: prezzi nominali. ,'• : ^.' ' 

l i : , - ! i h • • • • ' • • 1 . • . . , , 

Bt-aailìarie^; lèrj.j {'imperatore I)on 
Fedro asaìeteva «ila ,rappresen{azÌooe 
dell'Alda al teatro Apollo, * 

E. giunto a Roma il .prìncipe Carlo 
4 t ,P russ i a . , ,,•';:; ^/••-:^;;i; :;^-' ; 

Non v 'ha dubbio che sia .prossi
mo óin moi^nieiltó nel personale dello 
Prefetture. Lo Zini.-fa/ogni sforzo . 
perchè .lo .ai mandi a sedere sullf 
cose doUa prefettura dì- y^nezia. 
Sperian^èf'che. OTiégli" Sforzi non rie-
B c a n O : ! . . . . , , i L.. -, 

nati ài Odbààa. 
. . , . . : , , ,.•.:•• ,•„. :;Fari0i,^is, 

Tatto il_pergoiiale della redazione 
del appprèàso giornale Droits de 
VBomme Ò entrato nel Radicai, lì 
titol* solamente è cambiato. 60,000 
esemplari furono venduti oggi, 

Pera^ 18* 
La Porta è'Inquieta per L̂ nuovi 

arinamenti di Nikìia,, sebbene que-
stf ultimo abbia già mandato due de. 
leigati & Costantinopoli. Bdl^em Pa-
soiA dichiara che si verrebbe b^n pre
sto alla face q^alCjfaìa'Serbia ai 
mostrasse più accondiscendente. 

. , . . ; • ' - , • - ^ ^ ^ ^ ^ ^ . • . 

0\SPKeCJDELL(l NOTTE 
(agenzia StoFain) --.^ .-̂  " 

4' 

* V. ^,' 
•i - . 1 i 

- r^-.TT ; f • TrTTT; - . ? •• t X :-ì 

•Mi«irr*?raiMF3BnffjccoTiwf^ 

Sono approvati, dopo osaenaziorii 

CORBÌEBE J E t a ^ SEflA 
Sto t^ì=tlS nEKÌ.C3Ì 

. T i L_ . iJ 
. ^ • ^ 

77* 

• 

..̂ 0STiìA;fi0RKISi!pÌfflEN24;^=^ 

Roma, 19 fehhraio.. 
La sola novità di questa mattina 

sono gli €HÌU5?asmi , . . . , : telegrafici 
del Bersagliere a proposito del viag-

di Antonibon, e Nocito cui rispon-'f'^ló dal ministro dell'interno à Sa-

^À-'.. -}'{- : 

\7 
' y 

(Tn^ tt" 

t s iebbK*Alo - K ; . 

h' 

Or« I Ore Ore 
9 a. 3p. 9 p, 

tóom. a 0' - miUJ 758 3 759,7 762,3 
Termomel. csntigr. t 6 2 ;i8 9 t^H 
Ten.deivap. acqueo 83 i i 5.91 K,67 
^Umidiià rel&Uv:\...; 75 i .69 80 
«Jir. e for. del vanto E5E2 SO 2 0S02 
Sialo del ciielo,,.,., nuv. nuv, \ sor. 

aer. I • . > T l 

Oal m'm-'dì d-;̂  IS al 0073,0 
Temperatura masiiff'a 

* • min'ma t 
Q1 Ì9 
9 0 
07] 

dono il:miniatro Maiorapa e. Vare, 
i rimanenti artìcoli relatiti alle san
zioni penali comminate contro i vio
latori Sella legge. 
' Procejdeaì |i|acru|^iniQ segreto sopra 
la leg^W raedefiimà'ohe viene apprO' 
vata con 152 voti faYoroyoU ..e 66, 
Contrari. ^'^- • -̂  

Svolgesl quindi lUnterpellanza di 
Savini al lainistro .delle finanze in-
tò^'tì'oàUò sue intehziorit' riguardo la 
ta?sj,.,dal jfnacìnato^ riguardo al corso 
forzoso. ' '^'"" \>.. .'/''.. 

^ '?i y 1 

— Savini oredfl dover dire al mini^ 
stero, che il paese è malcontonto 
delle molestie^ delle ingiustizie o delle 
gravezze, di parecchie imposte/ mas-̂  
aim% di'qu^ll^' del tnacinato, dell* 
quale afferma che tutta la popola-

'^ìOfié vt^ólé rabolizione, se non im-
nitfdiata almeno gradatamente pro
gressiva. Dichiara . essere, convinto 
che le lagnanza e i- richiami della 
popolazione convenga non indugiare 
ad ascoltarsi e darvi soddisfazione, 
e ohe «i possa, ^v^raraeftli^; d^|5\nare 
ogni maggiore entrata, ed ogni pos
sibile economia a togliere ppoo a 
poco tale balzellone gettare anch-3 
U bftsi. par la cessazione del corso 
forzoso. ' '' ''' 

Frisane svolge poscia le ragioni 
della sua proposta di legge intesa 
ad abolire la tassa del macinato, so^ 
atituendovi |1' impofltà diretta Bi 80 
milioni dî  ripartirsi fra tutti ì co* 
munì in ragguaglio alla popolazione. 

Depretis premette averfl\ Sarini' 
esagerato alquanto le sue osserva
zioni e le sue induzioni, mentre, a 
discutere .coei graYî  t^mi,, bisogna 
stare nei giustìfe IreaU termini della 
questione che ai sta agitando. 

Soggiunge che egli pure al dichiarò 
aepfrimo nemico A4\^ t>̂ Baa 4,el̂  nqa-, 
cinato, ma che ora» come amminì-
atratQte, deve prevedere e ponderare 
tutto le consegî eniEe di. .una ptopoata 
tanto importante che tenàè a modi* 
flcare profondamente il sistema tri
butario, proposta delTQstg 9he ri-
tìflne non^ si possa né si debha trat
tare Bepavataraento dalla altre che 
le si riferiscono, e gioverebbe riser
varli a quando egli presenterà respO' 
HÌKiona finanziaria. 

_ ?•! 

m 

ierno. Pare che TentusiasiRO ,aia, fltatQ 
proprio al c o l m o . . . . ó̂  che donno 
ed uomini abbiano gareggiato pel-
l'onorare Tonor, Nicotera. Se i di
spacci aon veri {quOci eat^^^emon-
strandum) congratuliamoQ^.coi.bravi' 
,aa^(:^>ni> ì quali in questi tempi 
prosaici sernano nel cuore tanto q, 
cosi vivo ehtusiasmo. -

L'onor, Nicotera deve aver fatto 
< • 

un discórso che sarà la.tèrza edizio-
ne, forse.nonvcorrettai del suo pro
gramma politico in ^opposizione con> 
quello del̂ .gapQ^ del gabinetto, p p 

Non è esatta la notizia data dal-
V Italie e da altri giornali romani 
che sabato a^^era yi .siê  stata ^ î̂ r 
nione della maggioranza parlamen
tare al ministero delle iìiianze. Non 
ci fu che il consueto ricevimento del 
sabato, e ai pochi deputati interve
nuti si fece vedere il nuovo pesa
tore "p^r la tassa del macinato. I 
deputati che hanno competensa tec
nica affermarono che quello stru
mento potrà essere utilissimo al flaco 
e tutti Bono concordi helriconoscere 
che sia P^^ perfetto, nel senso della 
utilità fiscale, del contatore. È prò-
prio vero, insomma, ciò che Tonor. 
Sella ha asserito, che il pesatore sta 
al contatp^e •come-, il ff^cUeia4 *ago 
al vecchio schioppo. -^ ^ 

La Comraiaflione nominata dai pre
sidente del Consiglio p^r preparare 
gli organici definitivi del perdonale 
delle amn^inistraziouì civUi dello Sta

nte. gì̂ m^UeV* al^'^R^ra Pf^iiliamentie,^ 
ma il suo compito è tutt* altro che 
agevole e dovrà essere assai lungo 
uiavoro che essa sta per intraprenr : 
dere. Auguriamoci che i criteri ai 
quali la Commissione ^ ai iusplref^^ 
aieno migliori e più equi eraziona'li^ 
di quelli che inspirarono il progetto 
ministeriale dello scorso novembre. _ 

L'on, Correati non ha ancor data 

,,:;mMTfl:flAI,,GIOIlMLripRI 
J t corrispondente di Kischenew del. 

Èaiiy ielegr^pìi da ì ée^tìetìti par-^ 
ticolarì sullo stato dell'armata russa 
dal'sud-,',I>opo aver fatta la destìri^: 
sione dell'aspetto, della pitta egjiì̂  
continua : ; . . :\ | 

luschenew è puai.u quartiere pnn-
ctpMe dell' al-mata mobilizzata in Vio-
.vembre. expmandata dal gr,BJnduca; 
Nicola Nicoiajevrc. •; ' -'-. --^^'^--i 

Oltre all 'armata dal Caiicaso ch^: 
tìonta 65,000 uomini, furono ^anc'ora '̂ 
mobilizzati altri sei corpi ; vi sbno" 
in tutto 275,000 uomini, e 160 a t 
torie, con 900 cannoni. Due corpi^ 
•il 7 ed^il 12, sonò in Odessa ed in' 
iSabaatopoli, raentria quattro, cioè 
r S , 0, 10, I l sonò ift^Bessarabia.; 

L'armata della città che dovrebbe 
per prima battersi coi turchi consta 
di 120,000 uomini e 72 batterie d'ar 
tìglieria con 428 cannoni ; la ver' 
reljlie^ dietro, se -vi fosse bisogno, il 
;7.;è I2 corpo in modo,che,.essa a-

SfKZIA, lO..-.^, Sono partite la 
corazzate Venezia, Róma, S. Mar

itinoti V'^*'^^^* ^^^^strp ù l'Affonda-
tór^^apitaosite da Di Monale.' 

LONDRA, 19. — i l Morning Post 
smentisce da buona fonte le voci che 
corano'sulla malattia del Sultano. 

LUngfignere Mitckel o 60 uomini 
oiie^esploravano 1' Abissinia furono 
^^assacrati. 

lOHillE 
- .- I N . V K N E Z I A . •' , 

situato a. S, BENEDETTO, vouiva 
condotto e diretto, (per circa anni 
trenta) dalla ;fu l*aliuixa Hadiuj go
dendo sompro del pubblico favore. 

Ora, nUa coadu^ ì̂ona od alla Di-
vèfMé di, ìisàó' Istituto smcmm Te-
rfiBft „v,e4pV(i Cl^-iidot, la quale, se
guendo ^il; mfìdÒ9Ì!!io l?rop;ràiannà dì 
studii* voluti dall'odior/jo progress* 
per r educazione morale 8 socials 
dello,̂ fanciTillQ ha trovato di aggiun-
gére^^àU* istrtìi^ioiio delle. altre lin-
;ue straniare, motlerAQ), QuoUa pure 
ella lingua inglese, amiiiaegtrata da 

ima-iDama.di,quella Nazipno. 
A chi volesse esaminare tutte le 

niatorio d* ìusoguauionto dat(j in que-
sf letitnto.'ltó verrà spedito il Pro
gramma,,,-"'?..;• z-m E . ^ ^ : 1 1 

Pei 
> H + 

scenderebbfi a 180,000 uomini ed a 

\ ' 

"' (Agenzia Stefaui) ' 

, CORFU, 20. — È arrivato il regio 
avviso Attthion proveniente da Zante. 

B?:yfìOUTH, 19. — É arrivato, il 
regio avviso Scilla proveniente da 

„Cipr!>l«v 
^̂  GQSTAKTmOPOU, 19. — I de
legati ie^^ì'visitarono oggi il gran-

pVisit ip,.,ìl\minÌ8tro^^degU esteri/I de
legati moritenegrinV sono attesi por 
Vf^ierdl. t e disposiaiouL dalla. Porta 
^̂ fno concilianti, * ŝ'̂ 'so.> 

WASHINGTON, 19. — ì ! Sanato^ 
fjapprovd^la jmozione ohe conferma la 
^ecisioWHèHii Oó^mtesìone elatto-
;rale, che diede ad Hayas i.'votì della 
llfuigiana. I^^^n^fa^ dei ra'ppresen-
jitantlsi-^aggiornò per dare ai demo-
^oratici il )eàippf^|li preparare le loro 
"^obbiezioni contro raccettaaìona del 

Jvoto del delegato repiubblicano del-
120 batterie d'artiglierìa'con 720pip^^gon cheoonsideraiio ineleggibile. 
cannoni "pronti por un'azióne con-^'* Ì̂ /HT VSMI A IO _i'ir™ /3„**fl^/n r?v 
tro la ^Turchia europea; jh questi 
180,000 combattenti non ? sarebbe 
compieaa l'armata del Caucaso cbe' 
opererebbe contro la Turchia asia-r 
tica, ' •. •; ': '•' -; 

^ ^ ^ r I . - . r f_ 

Sebbene sia da poco tempo qui,f 
fui pure in Gaso di persuadermi che, 
tutto è pronto perchè V armata ppssa, 
entrare in campo in qualuiique mo
mento, Un ponte per passare il Dà* 
nubio, battelli, igi:pedin|.^, ed una 
grande quantità Al munizioni tutto 
sarà se y\ hâ  d' uopo ìmpie^jato. 
Molti vagoni sono.nd ambedue le 
parti di ogni 'staziono ed attendono 
il momento d'essere messi in njòyi-
mento- .Tutta T armata p^ò pasjsare 
in un solo giorno il Danubio per il 
nuovo ponte. Vi sono abbasì^nza 
battolU per trasportare una piccola 
armata; v* hanno inoltre ti^edici gran* 
di hattelli a vapore, due grandi 
barche, e setto battelli più piccoli. 

lì Qolos ha'^uanto segue ; j ^ 
* Poco prima che cominciasse la 

.§9nfprenta di CoétMtmf^^ " ge
nerale Ignatieff'prego I ambasciatore 
greco di Voler influire presso il suo» 
lioierno ,ftfl&achà:e8S0 faceiae uuire 
grandi quantità di truppe al confine 
greco turc^.e. ciò per favorire gli 
interessi della Grecia : » ! . 

Komonduro» rispóse subito ^ dopo 
telegraficamente : i 

«Noi non possiamo prendere una 

ambini 
B i s c o t t o a t F o s f a t o d ì C a l c e 

dfllU premiaU f&bbrìca di G. OCmiiPi 
NWACCniO (Pisa) 

Fornitore della Rt̂ il Casa 
Questo Biscotto che si raccomanda 

allo madri, mentre ò di grato e SQ-
stanssioso alimento pei bambiiìi» com
batte la tarda dentizione, il catarra 
e Tacìdità dello stomaco e degli in
testini, la debolezza prodotta dal 
mancato sviluppo organico- '^ ; 

L* uso continuato di questo Bi
scotto preserva e cura le gravi lina-
lattie croniche del patto, 

Volèo deposito m PADOVA presso 
la ditta G, U* PiiJKSIOL droghière^ 
Pianta Cavour. -^ 

Caramelle di Torino 
e l > o l e i « r o j S f n i s o r ì - a 

della rinomata fabbrica 
MILANO BAR^TTI di Torino, 

Valca vf^ndlCa lu Padova presso 
la Drogheria O , t i . P e z z l o l , PiaiBa.. 
Cavour..- .. î  
Presso lo stessq Negozio trovasi 

iUn ricco,, aasortimonto di C a r i o -
nagsi^i e Slomlirtsuf^^re di tutta 
novità. . , 15 38 

''V ^ H -

- - A ' 
Y^ 

. . ^ . . . 

ancia generosa 
a chi avendo trovato- una busta da. 
lettera contenente circa L. 1100 per
duta ieri dal Inailo alla Cijiesa di 
S. Antonio la recapiterà al negozio 
Boghen,' i^hìpcagUqre in via Univer
sità, 102 

C O L O N I A ; Ì9. — t^ Gazzetta di 
ÌColonia annuaziaohe rà~civesoovo 
Malclinra IndiriiiKÒ • dal suo esiliò a 

Iquei curati, ohe flnora^noii teau^ro,^ 
conto ^f^lìa ossorvazìoni dei giornali 
clericale l 'ordina che debbano o 
rinunziare alla sovvanzì'Sne dello 
S ta to '0 dichiarar» lifiu-tibUcac^ente, 
entrdVBei settitnantìi nd giornali.la^ 
Qàszetia <ÌiC:»^om(t\é'a.elì^ V^tk-
szeitung che non riconoscono le lèggi' 

•;(ii maggio; •:Ì'^Ì»Ì'Ì,^ÌÀ ̂ 1?, ,«lisdv,; .I ,' 
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, .NOTIZIE DI 
Firenze 

Î cndiUt italiana 
Oro 
LjQdra tre mesi 
¥•• ancia 
Pj-B8tito Nazton&la 
Obbl regia tabacchi 
B3uca mzioaule 
Azìoffli meridionali 
Ot)bl. raoridionall 
tìinca Toscana 
Credito mobiliar» 
gauca generale 
iìsDca italo germas-
ftendila godibile dal 

• Parigi 
Prestilo francese 5 0|0 
Rendita francese 30(0 

• i ... B0|0 
} , B , italiana HOio 
Sanea di branda 

VALORI DIVERSI 
'Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. ferr. V. E. 1866 
Ferrovie R-'óiBÓft 
Obblifaz. • 
ObblHrs'̂ - lombarii«-
Azioni ragia tabacchi 
Cambio m Loadra 
CìQibio sull'Italia 
Consolidati inglesi , 
Turco 

19 
7R 76 
21 6B 
27 18 

108 50 

817 
1 

333 
232 -
870 
646 -

20 
78 80 
21 74, 
27 18 

108 75 

817 li4 
1960 -
33B • 
232 — 

mi -

ér'oorrerido la. strada dal 
Prato della Valle fino al 
Santo, Domenica 18, è sta
to perduto uno spillone di 
diamanti legato in oro con 
diverse pietre. 

?;;jChi: lo ave.saa trovato, lo 
^p'órti diàlla pegnarola Luigia 
CtJsUri a! Duomo, che gli sarà 
r^gàìa'ta una generosa mancia. 

103 
I 

i _ _ - : - . 

1 luglio ) 77 95 
17 I 19 

106 02' 106 !2 
72 77 72 87 

71 KG 

163 -
234 -
73 -

231 -
239 -

2B 15 
7.7i8 

71 57 

16S • 
238 -

73 -
231 -
239 ™ 

^ ' 9E5 81 
II Si 

23 14 
8 -

9f)7|8 
l i 92 

GABmETTO MAGNETICO 
La Chiaroveggente Sonnambula 

EUSILIA CAMPANILE cootinaa a 
ricevere ogni giorno per le seduta 
magnetiche, da)ie 12 alle 6 in Via 
S. Andrea N. 534. Invitata ai porta 
ancba a domicilio. 
ì PREZZI DELLE SEDUTE 
Par un consulto complicato . L, 6 
Per un quarto d'ora , . . » S 
Per poche domande . . . » 2 
A domicilio « I O 

VIF AVVISO 

Casale Sebastiano 
a LORENZO 

SPBTTAGOH 
TKÌTRO CoNCoum. — La dram

matica compagnia di Icilio Brunetti 
e diretta 'lati' artista Luigi Pezzana, 
rappresenta: Pamela nudile eoa 
•farsa. — Ora 8. 

/ 
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UMM É M l É i 
AfW Inviso 

. -..'. S.;L0IIENZ0 
Ha approntati due Corredi da SpoBa uno da 700, l'altro da 1000 

lire, 0 sempre no tiene in fabbricazioqo coî fo/iouEiti colle migliori 
bianoherio gai^antite e lavorati come in propria essa. 
. Avendo in q\ieatì giorni rilevato con vantaggio, dalla Fabbrica 

-Vonwìller e Comp. di Vienna, tutto il deposito che qliesta ten'iST»'»' 
Milano 0 Verona dei suoi FaiizMetti tutto lino colorati per naso. d«tti 
Foulard, li pose in vendita ft pre^^ di facilitazione. . 

Bicevetto un nuoto arriTo ai Faille neri, colorati e Sf umiglioiii 
acquistati al di sotto dei presa! attuali, così posti in vendita a buiii 
mercato. 1 

' -L 

(Dal Supplemento al Foglio Peri»-
dico tioUa R, Prefettura dì Fa-
dora). ' • — 

N, 0001144 Hit. !. 

PREFETTURA DI PADOVA 
AVVISO •• r 

Nel giorno di Giovedì 22 febbraio anho 
corrente alle ore 11 antimpndianft nella i-e-
sidenza di quf.sta Prefettura, e sotto la os-
ftervanza del vigente Regolamento della Con
tabilità generale dello Slato, ai prtcaderi 
all'appallo col metodo di estinzione delle 
candele per la delibera dei lavori di urRCntì 
riparazioni all'argine sinistro d'Adige in vtrie 
località, dai confine vcronese-pidovano al 
canale abbandonato Uoitellt. 

Il Capitolalo, il riaflsunlo dì perfjfa a 
iase dì Asia, i tipi e ìa rcIazion§ degli og-
getli cosUluenii l'appalto sono oatenslbili 

^ e ore 10 anlìmendUvi alte 3 pomi* 
ridiane ncirtlfficio della Prefettura. 

La gara verrà aperta sul dato della pe-
iHzìaSO novembre 1876, approTtU di U18^26 
« la offerta dovrà portare U ribasso per
centuale che veiTà fitabililo dalla Stazione 
appallante ali atto deirincanto-

Ogni aiipirantc dovrà presentare ali* atto 
delJ Asia j regolari presentii certificati di 

idoneità e moralità, , , \ 
Il deposito caiiTlonaie per le offerte cori-

filalerk in Lire 1800 in cartelle del Debito 
Pubblico al prKEo del listino di Borsa, e 

auello per le spese d'asta, del contrJztlo e 
elle tasse conseguenti dorrà verificarsi eoo 

L, 300 in Viglietti della Banca Nazionale. 
Il ternìine utile per la offerte di ribasso 

ctel ventesimo sul prezzo deliberato (fatati) 
resta Ossalo fìno alle ore 10 antimeridiana 
del ^ f̂órno dì Mercoledì 2S detto. 

P.I) deposito per concorrere airBsta dovrà 
essere eieguito direltamentfl alla Tesortri» 
Provinciale chè-tìe rilascierk quielanit jro-
visoria da prodursi aU\Aulorìla che presiede 
all'Asta. 

!l lavoro dovrà èssere compialo entro 
gfornì 90 da! di , della insegna sotto le 
comminatorie in caso dì ritardo portate dal 
capitolato. 

Il prezzo convenuto 'sarà corrisposto in 
tantft rate diL'2000 per ciascuna a norma: 
del corrispondente avanzamento di [lavoH> 
regolarmente eseguilo con deduzione oer<Ì 
del ribasso d'Asia e con trattenuta dei 10 
per 100 a garanzia doiradempimcnto degli 
obblighi assunti dall'impresa col Contratto

li saldo del prezzo avrà luogo dopo Tap-
provazione del collaudo a senso del Capi
tolato d'appalto, 

Padova, li Ì4 febbraio 1877. 
11 CoBsigliere: MINOU 

'\r^¥H^ 

« 
*̂"X. 

•5)i> 

Dentifrici 

ddUft STAWIUL di Uedicini ài ruì|ì 
8, Plfto« dia l 'Opera, Parigi. 

< p * ^ 

MEDAGLIA DEL MERITO 
•tf B i p O B l i i o M d . Vionii» IS75. 

U trini rniu 1 prlHlpiU tcthidid. 

SI 
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fino 
Sciroppo depurativo di composixione intoramonte vegotule impiegato 
da un secolo contro le malattie della pelle e tutti i vizi del sangue. 

VERE INEZiONE E CAPSULE 

KOT7>" 

a Mm 

.'• 

J 
LL -

F A Y R O T ••"̂  , :, 
Queste Capsoli posseggan» la proprietà tonnLche del Gatruii* ^ ^ t 4 «IT 

aziono antiblejanoragJca (fel Goppaà. Non disturbano Io stomaco o aoB PJOTO-
cano ne diarree ne nausee; queste costituiscono 11 medicamento par e c c u l n n 
nel corso delle malattie conta^ioae dei due sessi, scoli Inveterati a ncraU,coms 
catarri della vessica e de Tincoatlnonza d'orina. . , *, ,. i*- > » ' 

Verso la fina del medicamento air orquando ogni dolora i apftiltOt Inasa dalr 

tonnìco ed astringènte, ò U miglior modo InX^miblle di conaoUdAM la guc^loM 
0 di evitare la ricastuta, „ - ^ 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

I- , 

an "̂ UU^^i 
. A < ^ ^ 

i v J -

m^-^-:^ 
-, ^ 

FAVROT 
%«e3to Slroppo é todispenBabilo per guarire comiriotanienl» la mtlatUs deUa 

pene e per finirà di purificare U sangue dopo una cura antiBifiUUca. Freterra da 
ogni accidentalità chi potesse resuliire dalla sifilitica costìluzionate. — Ssigero 
U siciUo e la fitm» di F A V R O T , unico proprietarie dell» {«rmule autenUoliB. 

Depoiilo Generale :rans>'FATROT, (01,r.lUtbiìleit,iPirigi,eà\x\mì»Vamieli. 
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PUBBLICATE 

PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
tSi F A » O V A 

'?J 

BBLLAVITH prof. L. — Dell* Elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DB LEVA prof, 0 . — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. -Padova, 1867 , . . < 

• * r -

B'KRRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica, - Padova, 1867 . . . . . « 

LPZZATTI prof. L, — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < 

ÌV'frssEDAGLiA. prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
K̂M»" Dei cai'atteri e dell'efficacia dell'odierna o-ol- .. 
tura scientifica. - Padova, 1874 . , . ., . < 
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Padova, Tip-^F. Saoche^o, 1877. 
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LA risana lo sioma-
m, 1 nerri, ì- poi- , 

luoui, fegato,, glandolo, vescica, reni, corvello, saiiguo, menv-
brana inucosa, ridona 1 appetito con buona digestione e sonno 
riparatore, .combattendo uà 27 anni a quosta parte con inTa-
riabilo BUCCGSSO le cattivo digestióni (dispupsìo) gastriti, ga
stro-enterite, gastralgie,,costipazioni abituali, emorroidi, ilatu-. 
lonzo, palnitazioni, diarrea, dissontcria, gonfiamenti, vertii^ìnì, 
ronzio uolle orocchie, acidìttl, pituita, mali di capo, emicrania, 
sordità, nausee e vomiti dopo il pasto e in tomaio di gravidaniia, 
dolori,, congestioni, inlianimaKione degli intestini, o della ve-, 
acica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie, iluasioni di petto, 
sonsazioni anormali di caldo e freddo, tosso, oppressioni, asma, 
broncbiti, etisìa (consnnziono), dastritì, eruzioni cutanee, accossi, 
ulcerazionî  melanconia, nervosità, estenuamento, doperimonto, 
reumatismî  gotta, febbri, grippo, raffreddori, catarro riscalda
mento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia, gl'incomodi 
della veccìiiaia, anemia, s^rbuto, clorosi, vizi e povertà del 

ma-

garan-

I 

. i 

da lei usati, né valnr̂ î dtìUa'parola RevaUnta. Notiamo, ad fseriìpio» cho li sig. Cesare Bonacina Urogliiere in Milaoo, 36 Corso Vittorio l^Imaiiucls avtìva creduto' dì poter 
mtìltfìrfì in eoitnuier*:io certi suoi pacchi e scatole llevalenta idcnlici al 'tìst*!rno. ai nostri, e sui quali, a sola differenza, aveva stampato il proprio nome; ma con sentenza 
del Tribunale e della Corte di Milano, nonchft della Cassazione di Torino, rultima in data 2^ luglio 1874, U di lui operato fu ritenuto una fraudolenta imitazione e percii 
fu punito con multa, oltre ic spese e rifusione dei danni. La ditta Du Harry pone quindi in avvertenza il pubblico; e agirk sempre e giudizialmente contro ogni coutraflh-
lore 0 imitatatore e anche contro chi applichi la parola Revatenta, a qualunqe prodotto. 

Estratto dì 80^000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
~ 

Cura n, 3^,430.. Berlino. 6 die. 18B6. 
Signore - iDa InfigO tempo ho avuto oc

casione d* ofiscrvare Ta salutifera influenza 
della Revalenta Arabica liu Darry sopra i 
malati, ì di cui risultali «curativi <r ri^iara* 
tori invariabilmente ottenuU hanno giusti
ficatola mìa buona opinione ddla sua eiR-
cada, e non eaìterei, a confermare quanto 
jonra in ogni occasione cho si presentoRsc. 

Ho l'onoro signore di presentarvi t miei 
diBtiuti saluti. ' 

AocKLSTEiw dott, medico 
membro del Consìglio sanitario Reale 

Cura n, 79,422. 
^ > . Serravalle Scrivia (Piemonte) 

19 settembre 1878, 
La 5ua meravigliosa farina Rct^icnla A-

rniica ha tenuto In vita mia moglie, che 
ne usa moderatameute già da tre anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti eco 

Prof. PIETRO CAWEVAni 
Istituto Grila (Serravalle Scrivia). 

Milano, S. Margherita, 20 giugno Ì8iì7 
Sono gìk due anni che soffro orribilmente 

di male e debolezza alle reni, e trovai che 
la Revalerihi Arabica Du Barry ha prodotto 
sul mio fisico un effetto soddisfacente, per 
cui lo autorizzo a rendere pubbhca tale mia 
<Uchiaraxìon« per la pura verità. Ui creda 

GEHOVEFITA BwinuccA 
Milano, S aprile, 

Uu8d della Revalmla Arabica Du Barry 
Ai Londra giovò in modo eiUcacisàimo alla 
«alutc di mia moglie. Ridotta per lenta eé 
insìstente infìammazione delb fitomuco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Revalenta quel solo che da principio 
|K)tè tollerare ed in seguito facilmente di
ferire, gustare, ritornando i>er essa da uno 
stato di salute veramenta inquietante^ ad 
un norn*alc benessere di sufficiente e con
tinuata prosperità. MALUKTTI CABLO 

Cura n. 87,421. 
Bruxelles, 23 giugno 1874, 

Ravìne, distretto di Vittorio, 
18 maggio i86a. 

U mio più giovine Aglio, abbandonato D^ du« mesi a questa parte, mia moglie 
ali età di quattro a cmque mesi dai medh j ^ jstato di avanzala gravidanza veniva at
eî  non voleva prendere nà digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava In conseguenza in 
tale atato di debolezza che metteva la sua 
vita in pcricoio;fu allora che gli feci pre
parare una leggera farina dì flecatoi/d, che 
mangiò con appetito, ed ha continuato du^ 
ranle parecciii nieai a nntrirsene esclusiva-
niittUe. 

Attualmente, arrivalo all' età di undici 
Emnì,ai trova in buonissimo stato di salutt^. 

DESWERT 
Cura n, 8S,4Ì0, 

Via dei tunnel, Valenta (Dromo) 
12 luglio 1873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con
tinui, l 'ho di poi allevato con la vostra ec
cellente Revalenta. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con quesU farma ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorrìde
va. — Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò la saluto alla sorpresa 
di tutti quelli che r avevano veduto ritor
nare daj quella miserabile balia. — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu
trimento. I miei ringraziamenti affettuosi. 

ELISA MARTINET ALDI 

Cura n, 79,472-
Hacrstetten (Svizzera), Ì0 luglio. 

Diarrea. — U mio bambino di tra anni, 
non poteva ristabilirsi da una diarrea spa< 
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la Revalenta risanò. — Salvato dalla 
tomba gode aCtusEmcnte una perfetta siilufe. 

-• ELISA KK55£Li;ir«± 

taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa» OHsia qual
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anclie da forti dolori di stomaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom
bere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i pro
digiosi eiretti della RevaleiUn Arabica, In
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne la uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, man^a con sensìbile gusto, 
fu liberala dalla stitichezza, e si occupa vo
lentieri de! disbrigò di qualche faccenda 
domestica, 

B. GAUDIET 

Cura n. 67,321, 
Bologna, 8 settembre 1869. 

!n omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
ven^o ad unir il mio elogio ai tanti otte-
nutj della sua deliziosa Rcmlenki Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in ìstato 
di completo deperimento soffrendo continua
mente d'intìammazione di ventre, cotica di 
utero, dolori per lutto il corpo, sndori ter
ribili, tanto che avre scambiato la mia etàdi 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure dì avere un pò di salute. Per 
grazia di Dio la mia novera madre mi fece 
prendere la sua RevalmUa Arabica la quale 
in m giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mìo dovere ringraziarla per la r i ' 
cuperata salute che a tei debbe, 

CLEHENTIMA SARTI, 408, via S- Isaia 

Cura ni6S,184. :: ,; 
Prunetto (circondario di Uondavi) 

24 ottobre 1866. \- r 
La posso as3ii;urar« cho da due arioi. u-

sando questa meravigliosa Revalenta, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 84 anni. Le mi« gamba 
dìvenlarotpo forlî  la mia vifita non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robusto conw 
a 30 anni. Io mi sento insomma rìngiork' 
nìlD, e predico, confesso, visito animalali, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e senta
mi chiara la menta o fresca la memoria^ -

D. P- CASTKLL!, baccal/iiitaol. 
ed Arcip. di Pruneti^ ; 

Cura n. 78,010. 
Fossombronc fMatchcj, 1 aprile 1(WS 

Una donna di nostra fAmlglis, Agala 1 ^ 
ronl, da molti anni sofirìva rorle to^sa, t^n 
vomiti di sangue, debolezza per lutto il 
corpo specialmente alte gambe, dolori alla 
lesta ed inappetenza. I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la sua RevaientA sparì 
ogni malore, ritornardogU rappdtUs^ cosi k 
forze perdute. 

Criosarn'BoMi 
Cura n. 79,168. 

Londra, IS febbraio lS74o 
^ . ' 

Avendo soffeto da due anni di tumori 
interni e d'idropisia, disordini chi seda
vano qua!u»qu*r lratt;mjfinlD medico, mi 
sono applicato alia cura della RevaimtUDH 
Barry^ delizioso alimento d) cui ho fatto 
mìo unico nutrimento; non saprei esprimervi 
tutta la mia riconoscenza per T incredibile 
ristabilimento della mìa salute^ cosa cbencm 
avrei mai osato sperare, 

(Signora) S. BAAÌU 

P & E K Z I : La scatola del peso di 1|4 di cbil. fr. 2.S0; 1(2 cìÀU fr. 4.S0; 1 chU. fr ,8;2 1(2 chiL fr 17,S0 ; 6 cML fr. 36; 12 chìl- fr. 63. 

Per ì viaggiatori e persone che non hanno 
il comodo di cvocerÌA abbiamo conrezlonatì ì BISCOTTI DI B: 

Delti Biscotti si sciolgono facilmente in|berando dalle nausee e vomiti in tempo di cipolle, ecc., o bevande alcooUchei o dopoldi carne, fortiflcando le persone le pi 
bocca, ai mangiano in ogni tempo ossia, ;gravidanza o viaggiando per mare;tOigono l'uso del tabacco da fumo. debolite. 

ù in-

in scatole di 1 libbra inglese L. 4 . ^ 
• 2 libbre inglesi . 8,— 

ì ' LA REYAMTA AL CIOCCOLATTE 
^ j Parigi, iì aprile 186S. Idi carni ed un'allegrezza di epirilo, a cui da! Cura n. 70,^6. 

e (, 

Signore — Mia figlia che soffriva eccessi
vamente, non poteva più né digerire, né 

: dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 

lungo tempo non era più avvezza 
H DI MONTLOUIS. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio |di orec

chie e di cròniÈo reumalifimo da farmi stare 

Cadice (Spagna), 3 giugno 18C8, 

Signore — Ho il piacere dì poter dirvi 

Cura n. 67,324, 
Sassari (Sardegna), S giugno iSdO, 

Da lungo tempo oppre ì̂io 'da malattia 
nervosa, cattiva mgeslione. debolezza ever-

- che mia moglie, che soflterse per lo spa-,tigini, trovai gran vantaggio con i'uso dì 
sizio di molli anni di dolori acuti agli ìnte^iotto giorni delia vostra deliziosa 9 salutifera 

essa sta benissimo grazie alla Revalenta al in letto tutto 1*inverno, finalmente mi li-,stini e di insonnie continue, è perfetta-farina la llevalenta Arabica. Non trovando 
* Coccolane, che le ha reso una perietta sa- berai da questi mortori, mercè la vostra mente guarita colla vostra Bevalcnla al quindi allro rimedio più efficace di queste 
Iute, buon appettilo, buona digestione, tran
quilliti dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

meravigliosa Revalenta al Cioccolatte 
FRANCESCO BRACONl, sindaco. 

Cioccel&tte. 
VIGENTE MOYANO. 

ai miei malori, la prego spedirmene ecc 
Notaio ffif RO PORCHEDDU 

P B E E Z I : In Polvere; scal9le per 12 tazze fr. 2.50; per 24 fr, 4S6; per 48 fr. 8; per 120 fr-17.80, In Tavolette p e r l a tazze fr.2,S0; per 24 tazze fr, 4,50; per 48 fr, 8, 
Ogni scatola contiene nostro stampato coU'aggiunta delle istruzioni sul modo dì preparare e far uso della Revalenta Du Barry, nonché le regole genei-ali dieretichfi per 

gli ammalati. Gasa BARY DU BARY e Comp,, MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso la Galleria Vittorio Emanuele, da S> Margherita 
' e in tutte le città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri.; 8 

Eiventlitori: a PADOTA 
t l lc Bticcessore Loia, farmacia 
a Caffagnoli - S. Yito al Tiî  .... ... ^ _. . ._. ^ 
PoDcìj Zampiroflì, Àgemm Cosìuìiimh A- AECÌJID, BellÌBato, A. Longega - Verona; P, Pascli, A. Frin^ 0, Boggiato - Vicen?^; h. Maiolô  Va 
Ieri - Vitlorio-Ceiieda; li, Marchetti - Bassaiio: L.Fabris di Baipassare-Leiniaco: Valeri - Mantova: F. Polla Chiara - Oderzo L. Ciiiotti, L, Dìsmtti. 
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fornita dì. MACCHINE CELERI, dell'Officina 

Marinoni in Parigi, e CARATTERI di tutta 
'< . • • • 
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